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Parte A 

I. 
auto, nave, aereo, motorino, bicicletta, treno, autobus, metropolitana, taxi, tram

II. 
- Scusi, mi potrebbe dire a che ora parte il prossimo treno per Napoli?
- Un attimo. Ce n’è un regionale che parte alle 16,36 e arriva alle 19,18.
- Quasi tre ore?! Non ce n’è un altro più veloce? Ho fretta.
- Allora c’è il Frecciarossa che parte alle 16,45 e arriva dopo un’ora e dieci.
- Perfetto! Prendo un biglietto di sola andata. Quanto viene?
- 43 euro.
- EccoLe 50 euro.
- Va bene. Ecco il biglietto e il resto.
- Grazie. A proposito, da quale binario parte?
- Partenza dal binario 14. Buon viaggio!

Parte B 

I. 	
- Biglietto, per favore. 
- Come, scusi? Ah, eccolo.

- Uno per Livorno. 
- Sola andata? 
- No, andata e ritorno.

- Aspetti, signora, faccio io. 
- Grazie! È molto pesante.

II. 
vagone ristorante, controllore, binario, orario dei treni, cintura di sicurezza, hostess, carrello, carrozza, vagone letto, carta d’imbarco
III. 
- Scusi, mi sa dire a che ora parte il prossimo treno per Roma?
- Alle dieci e trentaquattro.
- Da quale binario parte?
- Binario numero tre.
- Quanto costa il biglietto di seconda classe?
- Quarantatré euro in tutto.

- A che ora parte il prossimo treno per Firenze?
- Alle diciannove e ventiquattro.
- E a che ora arriva?
- Vediamo... alle ventuno e cinque.
- Grazie.
- Non c’è di che.

- Buongiorno, mi scusi, devo fare il check-in. Dove devo andare?
- Con quale compagnia vola?
- Con Air China.
- Ok, allora deve andare al banco Air China. È laggiù a destra.

- Un biglietto di sola andata per Siena. A che ora parte il prossimo pullman?
- Alle 10 e 40.
- E quanto ci mette?
- Un’ora circa, se non c’è traffico.

IV. 
Avviso ai viaggiatori
Attenzione prego. Il diretto 402 proveniente da Pisa arriva al binario 13 anziché al binario 10. Arrivo alle ore diciassette. 
Attenzione prego. Il Rapido 230 da Padova per Milano è in arrivo al binario 11. S’invitano i signori passeggeri a servirsi del sottopassaggio. 
Attenzione prego. L’Espresso da Firenze a Torino viaggia con 25 minuti in ritardo. Arrivo alle ore venti al binario 14. 
Attenzione prego. L’Eurostar 9011 diretto da Genova a Roma è stato cancellato a causa del maltempo. 
Attenzione prego. Alle nove e trenta, è in partenza dal binario 15, l’Intercity da Bologna per Roma. 
Ferma a Firenze. 
Attenzione prego. Il treno Espresso da Lecce per Torino non parte dal binario 25 ma dal binario 20. Prima classe in coda alle quindici e mezza. Partenza alle ore sedici.

V. 	
- Senti, Matteo. Vado a Capri domani e vorrei prendere un traghetto. Mi puoi dare un’idea dell’orario visto che ci sei già stato diverse volte.
- Certo. A che ora vuoi partire?
- Mah, non saprei. Insomma devo esserci verso il primo pomeriggio perché ho un importantissimo appuntamento all’una e mezza.
- Ho capito. Per Capri c’è un traghetto che parte alle dieci e ce n’è un altro che parte alle dodici e trenta.
- E quanto tempo ci vuole per arrivare? 
- Ci vogliono circa quaranta minuti.
- Mmm, quindi significa che quello delle dodici e mezzo arriva all’una e dieci… no, ma è un po’ tardi… ho sempre paura di arrivare in ritardo!
- Eh sì. La cosa migliore da fare è prendere quello delle dieci. Così non arriverai sicuramente in ritardo.
- Il problema è che non sono mai stata a Capri, perciò non so neanche se dovrò andare vicino o lontano dal porto. Tu sai per caso dov’è la Grotta Azzurra?
- Certo! È un posto bellissimo e sempre pieno di turisti. Appena scesa dal traghetto, vedi subito i motoscafi che ti ci possono portare.
- Ho capito, grazie. A proposito, sai quanto costa il biglietto di traghetto da Napoli a Capri?
- Andata e ritorno? Circa venti euro. 
- Ok. Grazie mille.
- Non c’è di che.

Parte C

I. 	
Giorgio è un ragazzo di 8 anni. Frequenta la scuola elementare a Milano. Ogni Natale torna dai nonni che abitano a Firenze per due settimane. Adesso le vacanze di Natale sono finite e Giorgio deve prendere il treno per tornare a casa. Siccome i suoi genitori sono ancora fuori per motivi di lavoro, il nonno lo accompagna.
Arrivano alla stazione molto presto, il nonno dice: “Dobbiamo comprare il biglietto.” Davanti allo sportello della biglietteria si mettono in fila.
Quando arriva il loro turno il nonno dice: “Buongiorno! Vorrei due biglietti per Milano.” 
Il bigliettaio risponde: “Buongiorno signore! Per oggi?”
“Sì, e di sola andata.” il nonno dice.
“Ok!” risponde il bigliettaio, “Allora vediamo. C’è il Frecciarossa alle 8, 00, costa 54 euro, e arriva alle 9, 40 a Milano. Oppure c’è un Intercity alle 9,00, arriva alle 12,30, e costa 26 euro…”
Il nonno dice: “Prendo due biglietti per il Frecciarossa, seconda classe.”
Il bigliettaio risponde: “Bene, posto 102 e 103 carrozza 8… sono 108 euro, per favore.” 
Il nonno paga, e chiede: “Da quale binario parte?”
Il bigliettaio dice: “Parte dal binario cinque. Buon viaggio!”
Quando escono dalla biglietteria, Giorgio guarda il tabellone delle partenze e dice: “Il nostro treno parte tra un quarto d’ora.”
“Allora non facciamo in tempo a fare colazione al bar della stazione!” risponde il nonno.
Giorgio dice: “Non fa niente. Tanto non ho fame, nonno. Possiamo già convalidare il biglietto… lì c’è una macchinetta!”
Il nonno dice: “Sì, fatto!”
Giorgio chiede: “Dobbiamo cambiare? ”
“No, no... e ci sono solo due fermate! ”risponde il nonno.

III. 
- Buongiorno, biglietto, prego.
- Eccolo...
- Scusi, doveva obliterare il biglietto prima della partenza... Invece, Lei non l’ha fatto...
- Ha ragione! Stamattina sono arrivata alla stazione all’ultimo minuto e così mi sono dimenticata…
- Come facciamo? Ora secondo la legge, dovrebbe pagare la multa...
- Ma io ero in ritardo, e... 
- La capisco ma non so cosa farci...
- Scusi, ma mi pare che, volendo sarebbe possibile effettuare la convalida a penna sul retro del biglietto, vero? Ovviamente la ragazza prometterà di stare più attenta...
- Sì. È possibile solo nel caso che il viaggiatore all’atto della partenza si presenti al personale viaggiante...
- Scusi, che significa? Sono in Italia da poco tempo...
- Dice che doveva andare da lui con il biglietto appena salita sul treno...
- Non sapevo questo...
- Ma su, dai. Mica l’ha fatto apposta. 
- Ma per legge... Io devo fare il mio dovere...
- Guardi, questa ragazza è arrivata nel nostro paese da poco tempo e non conosce molto bene tutte le regole. Ora ha capito lo sbaglio e di sicuro non lo farà un’altra volta...
- Va bene!... questa volta facciamo un’eccezione!
- Grazie mille.

Parte D

I. 
Bigliettaio: Buongiorno!
Federico: Buongiorno! Vorrei un biglietto del treno per Napoli, per favore. 
Bigliettaio: Roma-Napoli?
Federico: Sì, di sola andata. 
Bigliettaio: Per oggi?
Federico: Sì, sì!
Bigliettaio: C’è il Frecciarossa alle 14 e 5, costa 39 euro, e arriva alle 15 e 30 a Napoli. Oppure c’è un Intercity alle 17,00, arriva alle 19,30, e costa 19 euro… C’è posto in tutti e due.
Federico: Prendo un biglietto per il Frecciarossa, seconda classe. 
Bigliettaio: Bene, posto 102, carrozza 8… sono 39 euro, per favore.

Federico: Ecco il tuo biglietto! Tieni!
Wang: Grazie. A che ora parte il treno? 
Federico: Alle due, tra poco!
Wang: Allora andiamo a convalidare il biglietto… Hai visto dove è la macchinetta?
Federico: Eccola!
Wang: Fatto! Devo prendere la coincidenza? 
Federico: No, no... Basta scendere al capolinea.
Wang: Che significa?
Federico: Cioè all’ultima fermata.
Wang: Bene! Da che binario parte?
Federico: Dal binario undici, possiamo già andare! Ti accompagno.

Wang: Scusi? Posso aprire il finestrino per salutare il mio amico? 
Sig. Rossi: Certo, faccia pure!
Wang: Tutto a posto! Fa caldo oggi! Meno male. Stiamo partendo. 
Sig. Rossi: Sì, siamo un po’ in ritardo. Va a Napoli anche Lei?
Wang: Sì, ho due amici che studiano all’Università L’Orientale.
Sig. Rossi: Ah, sì? Anche mio figlio studia là. C’è un proverbio famoso su Napoli. Lei lo conosce?
Wang: No, non lo conosco. In effetti è la prima volta che vengo in Italia.
Sig. Rossi: Il proverbio dice “Vedi Napoli e poi muori.”
Wang: Davvero? Napoli è così bella? Non vedo l’ora di arrivare!

IV.
[bookmark: _Hlk184308122]Roma, una città lenta e solare, caotica e rumorosa. Essere puntuali a Roma è difficile. I mezzi di trasporto non sono pochi, ma lunedì il traffico, martedì un Capo di Stato in visita ufficiale, mercoledì un’importante manifestazione che si tiene in centro, giovedì un incidente, sabato lo sciopero, domenica una Messa del Papa... Poi le strade di Roma sono tutte strette e perciò le macchine vanno lentamente. Per fortuna ci sono anche tre linee della metropolitana, identificate con lettere e colori diversi. La prima, la linea B (di colore blu), la seconda, la linea A (di colore arancione) e la terza, la linea C (di colore verde). Sono in costruzione altre tratte della linea C, con completamento previsto entro il 2021. Vicino a Roma, a Fiumicino, c’è anche un aeroporto internazionale, l’aeroporto Leonardo da Vinci.
In città c’è anche una stazione ferroviaria molto grande, la stazione Termini. Una stazione enorme con negozi aperti e trasparenti che sembra un aeroporto. La stazione è lo snodo centrale del trasporto cittadino ed anche del collegamento nord-sud d’Italia. La stazione si è trasformata nel corso degli anni in un vero e proprio centro commerciale per permettere a tutti coloro che ci passano di poter sostare, mangiare, fare shopping, riposare. Lì nei negozi di souvenir puoi trovare il Colosseo in miniatura, magneti e immagini della Fontana di Trevi, della Lupa che allatta e della Pietà e sciarpe e magliette giallo-rosse “Forza Roma” o bianco-azzurre “Forza Lazio”, le due squadre di calcio rivali.
I collegamenti da e per Roma Termini includono mezzi di trasporto di ogni categoria: Alta Velocità, Eurostar, Intercity, treni nazionali, internazionali e regionali, filobus, tram, autobus e metro. Davanti alla stazione nell’enorme Piazza dei Cinquecento partono tutti gli autobus per le diverse zone di Roma e la periferia. Il servizio taxi comunale e privato offre ai turisti la certezza di poter trovare mezzi di trasporto a qualsiasi ora del giorno e della notte.

V. 	
Giulia: Vincenzo, mi presti il giornale?
Vincenzo: Volentieri, eccolo, tieni!
Giulia: Che buffo!
Vincenzo: Che c’è? Cos’è successo?
Giulia: Guarda qui! “Dimentica la moglie per 500 km”... 
Vincenzo: Davvero? Come è possibile!
Giulia: Eh, sembrava incredibile, ma è realmente accaduto. Un marito ha dimenticato la moglie all’autogrill, se n’è accorto dopo 500 chilometri e sette ore di auto, quando è arrivato a casa.
Vincenzo: Devono essere sposati da tanti anni!
Giulia: No, anzi, sono abbastanza giovani! Lui trent’anni, lei ventiquattro. 
Vincenzo: Dai, raccontami un po’ la storia! Sono tanto curioso.
Giulia: Lunedì hanno fatto i bagagli per tornare a casa dopo un periodo di riposo vicino a Roma. All’inizio lui si mette al volante della macchina e lei si sdraia dietro, forse per dormire. Dopo un po’ lui si ferma all’autogrill sulla Roma-Firenze per fare il pieno, per controllare l’olio e le gomme e per mangiare un panino. Scende dall’auto, senza avvisare la moglie. Dopo pochi minuti lei si sveglia, si accorge che il marito non c’è e allora decide di fare quattro passi. Nel frattempo il marito torna alla macchina e riprende il viaggio, sicuro che la moglie sia lì. Invece lei è sul piazzale dell’autogrill che si agita e urla, ma inutilmente.
Vincenzo: E quando è che il marito si accorge che la moglie non c’è?
Giulia: Sotto casa, quando vuole scaricare i bagagli. Allora va dai carabinieri e grida: “ho perso mia moglie!”
Vincenzo: Povera moglie! Sarà stata molto arrabbiata.
Giulia: Secondo me, invece, è più povero il marito. Alle dieci di sera per forza lui riprende l’auto e ripercorre i 500 chilometri.
Vincenzo: Immagino che il viaggio di ritorno non sia stato sicuramente silenzioso!

VI. 
Sai quanto costa un biglietto con il Frecciarossa? Andata e ritorno per Roma in seconda classe. 86 euro! Così ho preferito prendere un regionale: costa solo la metà anche se ci vuole quasi un’ora di più! 
Ti è mai capitata questa cosa? Stai tranquillo ad aspettare e... All’improvviso senti l’annuncio: “Il regionale per Roma è in arrivo al binario 13, anziché al binario 2. ”Allora? Ti metti a correre pazzamente con tutte le valigie in mano, a scendere e salire scale, ad attraversare tutta quella gente, stressato e sudato, per trovare il tuo treno. 
A me piace viaggiare in treno. Ci sono, comunque, alcune cose che mi danno fastidio: prima di tutto la fila sempre lunghissima davanti alla biglietteria. Poi i ritardi, ogni volta che sento l’annuncio del ritardo dall’alto- parlante mi innervosisco subito. Infine, i passeggeri che cominciano a chiacchiere e non finiscono mai mentre io ho l’abitudine di dormire sul treno... 
Mio padre arriva oggi con il treno. Mi ha telefonato alle cinque prima della partenza. Però in fretta e non mi ha detto con quale treno. Che confusione per me! Se prende un diretto, arriverà alle otto, se prende invece l’Intercity, arriverà alle sei. Ho provato a telefonargli, ma il suo cellulare era sempre spento. Allora come faccio? 
Ricordo la prima volta che ho preso un treno in Italia: invece di andare nella seconda classe, io mi sono seduta tranquillamente nella prima. Non solo, quando è venuto il controllore, ha scoperto che non avevo timbrato il biglietto. Per forza, ho dovuto pagare una multa. 
Io e Marco ci siamo conosciuti in aereo: io andavo a Shanghai e lui tornava in Cina dopo un breve viaggio di lavoro in Italia. Non avevo mai volato prima. Mentre gli altri passeggeri leggevano, parlavano o dormivano, io rimanevo immobile. Marco era seduto vicino a me, si è accorto della mia paura. Lui sorrideva e mi ha offerto un cioccolatino.

[bookmark: _Hlk184373560]Unità 2 

Parte A 

I.
ascensore, asciugacapelli, frigobar, camera matrimoniale, vasca a idromassaggio, parcheggio

Parte B 

I. 
- Scusi, avete una camera singola, per favore?
- Per quante notti?
- Per tre notti. Dal 22 al 25 aprile.

- Pronto, buongiorno.
- Buongiorno. Avete una camera?
- Una camera singola o una camera doppia?
- Una camera doppia, a due letti.
- Per quante notti?
- Due.
- Va bene. E quando arrivate?
- Il 12 marzo, grazie.

- Buongiorno.
- Buongiorno, ditemi.
- Senta, avete una camera doppia libera?
- Un attimo prego. Sì, ne abbiamo una. Per quante notti volete prenotare?
- Due notti, questa e la prossima.
- Benissimo. A che nome scusi?
- Rossi.
- Rossi. Ok, perfetto.

- Buongiorno.
- Buongiorno.
- Vorrei fare una prenotazione di una stanza tripla.
- Sì, per quanti giorni?
- Da sabato 3 a martedì 6 maggio.
- Dunque, sì, c’è ancora posto.

II. 
Receptionist: Buongiorno. Desidera?
Cliente: Buongiorno. Ho una camera prenotata a nome di Totti.
Receptionist: Attenda un attimo. Sì, una stanza matrimoniale con un bagno per quattro notti. Ha un documento, per favore?
Cliente: Sì, la carta d’identità, ecco a Lei. 
Receptionist: Dovrebbe firmare qui, signor Totti.
Cliente: Ecco fatto!
Receptionist: Grazie. La camera è la numero 29, al secondo piano. Ecco la chiave. Ci sono anche la televisione satellitare e la connessione WiFi in camera.
Cliente: Perfetto. Dà sull’interno?
Receptionist: Sì, sì, non si preoccupi, è molto silenziosa.
Cliente: Bene. Dov’è l’ascensore, per favore?
Receptionist: È là in fondo a destra. Però purtroppo in questo momento non funziona. Il nostro personale lo sta riparando.
Cliente: Ok. Non fa niente, ci vado a piedi. Un’altra informazione, la colazione è compresa?
Receptionist: No, si paga a parte, costa 15 euro a testa. Si serve al primo piano.
Cliente: Va bene. A che ora? 
Receptionist: Dalle sette alle nove e mezzo.
Cliente: È possibile avere la sveglia?
Receptionist: Certo! A che ora vorrebbe svegliarsi?
Cliente: Alle 8, grazie. Buongiorno. 
Receptionist: Buona giornata anche a Lei.

III. 
- Pronto?
- Pronto, buongiorno, Hotel Roma.
- Vorrei fare una prenotazione.
- Sì, per quante notti?
- Da venerdì 4 a martedì 8 febbraio.
- Dunque, per 4 notti, con la partenza l’8 mattina, ho capito bene?
- Sì, esatto.
- Un attimo che controllo sul computer... sì, c’è ancora posto. Quante stanze Le occorrono?
- Due, una doppia e una singola. A proposito c’è il bagno in stanza?
- Sì, certo. Anzi, se preferite, ci sono due stanze comunicanti con il bagno in comune.
- No, grazie. Preferiamo due stanze indipendenti. Ognuna con il suo bagno. Qual è il prezzo?
- Vediamo, la singola con il bagno viene 80 euro, la doppia 95 al giorno compresa la colazione. Ma è possibile avere anche la mezza pensione, in questo caso, il costo aumenta di 10 euro a persona. A che nome devo prenotare?
- Giovanna Battaglia. Senta l’albergo è dotato di parcheggio?
- Sì, abbiamo il garage sotterraneo. Mi lascia il Suo numero di telefono per favore?
- Sì, 3481631597.
- Allora, vi aspetto venerdì 4 febbraio. L’indirizzo esatto è Via Cavour 311.
- Grazie, buongiorno.
- Grazie a Lei. Buona giornata.

IV. 
- Buongiorno, signor Moretti.
- Buongiorno.
- Ha riposato bene?
- Sì, grazie. La mia camera è molto tranquilla. A proposito, dove si fa colazione?
- Nella sala ristorante in fondo al corridoio.
- Ok, ho capito.
- Ha bisogno d’altro?
- Sì, vorrei saldare subito il conto.
- Dunque.... due notti in stanza singola... Sono 140 euro. Paga con la carta o in contanti?
- Pago con la carta di credito. Eccola...
- Una firma, prego...
- Poi ho lasciato i bagagli in stanza. Può mandare qualcuno a prenderli?
- Certamente.
- Grazie.
- Grazie a Lei.

V. 
- A proposito, quali servizi offre il vostro albergo?
- Abbiamo il ristorante, il parcheggio, l’aria condizionata in camera, la TV satellitare.
- Bene... Un’altra informazione. È lontano il vostro albergo da Piazza San Marco?
- Non ci vuole molto. Ci vogliono circa 15 minuti a piedi.
- E con il vaporetto?
- Ci vuole molto più tempo, è meglio andare a piedi!
- Va bene, allora prendo la stanza per una settimana. Senta, se è possibile preferisco una stanza all’ultimo piano.
- Certo. C’è anche l’ascensore nel nostro albergo.
- Perfetto!

Parte C 

IV. 
- Pronto.
- Pronto. Reception?
- Sì, in che cosa posso servirLa?
- Vorrei cambiare camera. Mamma mia, quanti rumori! Adesso sono le tre di mattina, non riesco ancora a dormire.
- Mi dispiace, signora. La capisco. In quale camera si trova?
- Sono nella camera 211.
- Ok. Un attimo, per favore... Ah, ecco. Lei è molto fortunata, La cambiamo subito se Le va!

- Scusi.
- Prego?
- Mi dispiace, ma la luce della mia camera non funziona.
- Ho capito. Vengo subito. È la camera numero due, vero?
- Sì.

- Buongiorno, signore. Mi dica!
- Il televisore della mia camera è rotto. Ho provato tante volte ma non si vede nessuna immagine.
- Arriva subito qualcuno. Non si preoccupi.

- Buonasera. Senta, chiamo dalla camera 519. Ho un problema.
- Dica, signora.
- Eh, nella stanza c’è l’aria condizionata che non funziona.
- Viene subito qualcuno a controllare.
- Grazie. E poi ancora una cosa: è possibile avere un altro rotolo di carta igienica?
- Certo, signora. Glielo portiamo subito.
- Grazie mille!
- Prego. Non c’è di che.

VI.
- Buonasera! Desidera?
- Mi chiamo Gennie Swift. Ho una camera prenotata per questa e la prossima notte.
- Swi… Può ripetere il cognome lettera per lettera, per favore?
- Certo. Esse, doppia vu, i, effe, ti.
- Un momento, per favore… sì, non c’è problema. È la camera 618, una singola con bagno.
- Dà sull’interno?
- No, sulla strada.
- Allora è certamente rumorosa. Non c’è una camera silenziosa sull’interno?
- Mi dispiace, signorina, per stasera tutte le singole sull’interno sono occupate. C’è una doppia… la vuole?
- Ma dipende dal prezzo! Quanto viene?
- 165 euro. Mentre la singola costa 100.
- No, la doppia costa troppo! Meglio la singola. Un’altra domanda, c’è il telefono, vero?
- Sì, ci sono tutte le comodità, anche la televisione e l’aria condizionata.
- Bene, la prendo.
- D’accordo! È la camera 618, all’ultimo piano. Se vuole, può cenare in albergo. Si mangia benissimo.
- Ah, sì? E a che ora si cena?
- Dalle diciannove alle ventidue.

Parte D

I. 	
La colazione è inclusa? 
Ci sono luoghi d’interesse turistico nei dintorni? 
Sono ammessi animali? 
Fate mezza pensione? 
A proposito, c’è un’area-giochi? 
È possibile aggiungere un terzo letto nella camera? 
L’albergo è ben collegato? 
Avete stanze disponibili per venerdì e sabato notte? 
Offrite un servizio-navetta notturno per la stazione? 
Avete una camera che dà sul retro?

II. 
- Hotel Medellin, buongiorno.
- Buongiorno, senta, avete una camera doppia libera per il 5 maggio?
- Un attimo prego... mi dispiace, le doppie sono finite. Vuole prenotare una suite? È molto più ampia e per lo più dà sul giardino.
- Mah, dipende dal prezzo. Quanto viene?
- Costa 150 euro compresa la colazione. Poi c’è anche 20% di sconto per chi la prenota entro aprile. Un prezzo abbastanza ragionevole!
- Ok, la prendo.
- D’accordo. A che nome scusi?
- Walter Santos.
- Perfetto, per la prenotazione ho bisogno anche di un’altra informazione: qual è il Suo numero di telefono?
- Il mio numero è 339 5448095.
- Ha una carta di credito?
- Sì, una mastercard. Numero: 6324 4971 0706 8832.
- Ecco fatto. S  il Suo indirizzo e-mail? Così Le mando la conferma della prenotazione.
- La mia mail è cciaa@gmail.com.
- Scusi, non ho capito, come si scrive?
- Cciaa, ci ci i a a, chiocciola, gmail punto com. Ha capito?
- Cciaa, ok, ho capito… Allora Le mando la conferma in giornata.
- Sì, grazie.

III. 
- Pronto, buonasera.
- Buonasera, desidera?
- In febbraio desidero venire a Venezia, avete delle stanze libere?
- Viene per il Carnevale?
- Sì, esatto.
- Quante persone siete?
- Siamo in tre, due adulti e un bambino.
- Quanti anni ha il bambino?
- 2 anni.
- Per quanti giorni vi serve la stanza?
- Per una settimana, cioè tutto il periodo di Carnevale.
- Vediamo un po’... Sì, abbiamo ancora una stanza tripla al primo piano con letto matrimoniale e un piccolo letto per il bambino, il bagno però è piccolo e ha la doccia. Poi all’ultimo piano ho un’altra stanza, doppia. Non c’è il lettino, ma il bagno è grande, con la vasca da bagno.
- Preferisco avere la vasca da bagno e il bambino può dormire con noi. Quindi va bene la doppia all’ultimo piano. C’è l’ascensore?
- Sì.
- Quanto costa al giorno?
- Vuole solo la prima colazione o desidera la mezza pensione o la pensione completa?
- Preferisco la mezza pensione.
- Sono 120 euro al giorno per persona.
- Il bambino non paga, vero?
- No, i bambini fino a 2 anni non pagano.

IV. 
- Albergo Bella Vista. Buongiorno.
- Buongiorno. Senta, avete una camera doppia per il prossimo fine-settimana?
- Un attimo, prego. Dunque, beh, le doppie sono tutte occupate. Però c’è una matrimoniale. È più grande della doppia. Va bene lo stesso?
- Se non si può fare diversamente, pazienza. C’è il bagno in stanza, vero?
- Sì, sì, certo. Allora, la prenotazione è da venerdì o da sabato?
- Da venerdì, poi parto domenica.
- D’accordo, e a che nome, scusi?
- Membola.
- Mem... bo... la. Perfetto.
- Sì, un momento però, ho ancora una domanda. Quanto viene la camera?
- 115 euro, nel prezzo è compresa anche la colazione.
- Benissimo, la prendo. Un’ultima informazione. Avete il garage?
- No, signora, mi dispiace, ma ci sono due parcheggi accanto al nostro albergo. Qui vicino c’è anche un supermercato.
- Ah, va bene... La ringrazio. A venerdì allora.
- Sì... ma scusi... ancora una cosa, signora: per la conferma può mandare un fax?
- Certo, anche subito, se vuole.
- Perfetto. Allora grazie e arrivederLa.
- Non c’è di che. ArrivederLa.

VI.	
Signora: Buongiorno, sono la signora Bettina.
Receptionist: Buongiorno. In che cosa posso aiutarLa?
Signora: Ho prenotato via telefono una stanza per due notti.
Receptionist: Sì, un attimo... ah, sì, esatto. Le abbiamo riservato la numero quarantadue.
Signora: È una stanza con bagno, vero?
Receptionist: Certo, è una matrimoniale con vasca e doccia. Dà proprio sul giardino interno. È molto silenziosa. 
Signora: Perfetto.
Receptionist: Metta una firma qui, per favore.
Signora: Qui?
Receptionist: Esatto. Poi mi dà anche un Suo documento?
Signora: Ah, sì. Ecco la carta d’identità. 
Receptionist: Sì, va benissimo.
Signora: Una domanda. A che ora comincia la colazione?
Receptionist: La serviamo dalle sette alle dieci, nella sala ristorante al piano terreno. Vuole la sveglia?
Signora: Sì, alle sette e mezza, per favore. 
Receptionist: Ecco la chiave.
Signora: A quale piano è?
Receptionist: Al quinto. Può prendere l’ascensore lì in fondo al corridoio. Il ragazzo vi porterà i bagagli in camera.
Signora: Grazie.

VII. 	
Marito: Cara, perché ridi? C’è qualcosa di’interessante sul giornale di oggi?
Moglie: Eh, sì. Guarda, sto leggendo un’intervista ad un turista cinese che è a Roma da tre giorni.
Marito: Che cosa ha detto? Gli è piaciuta l’Italia?
Moglie: Certo. Dice che ha fatto uno straordinario viaggio nella terra di Marco Polo e Leonardo da Vinci. Però si lamenta del servizio degli alberghi italiani. Indovina perché?
Marito: Emm... Non saprei. Non si mangia bene? 
Moglie: No.
Marito: Il prezzo è troppo alto? O la camera è rumorosa?
Moglie: No. Manca una cosa importante nella camera dell’albergo. 
Marito: Cioè?
Moglie: Il bollitore. Dice nell’intervista “Sarebbe perfetto per i nostri viaggi se nelle camere ci fossero i bollitori, così potremmo prepararci il nostro tè”.
Marito: Così ho capito. Per i cinesi l’acqua calda è una cosa indispensabile nella vita quotidiana, indipendentemente dalla temperatura.
Moglie: Quindi, bevono l’acqua calda anche in estate?
Marito: Senz’altro. La bevono in ogni occasione. L’estate pechinese è inclemente, ma nonostante questo non si può bere altro che acqua calda. Girano sempre con il thermos pieno e in tutte le stazioni dei treni e negli aeroporti vi sono dei distributori di acqua calda per i passeggeri.
Moglie: Incredibile! Da dove viene questa usanza? So che sei stato in Cina per lavoro.
Marito: In effetti, l’acqua calda secondo la tradizione cinese aiuta la digestione, la circolazione sanguigna, e aiuta anche a eliminare le tossine. E poi in Cina l’acqua dei rubinetti non è potabile.
Moglie: Quindi anche tu bevevi l’acqua calda quando abitavi lì?
Marito: Assolutamente no! In ufficio e a casa c’era il distributore che può riscaldare o raffredare l’acqua. Però purtroppo in ufficio ero l’unico a berla. Una volta, ho acceso il tasto del raffreddamento e lasciato il mio bicchiere lì vicino, sono andato a spedire due mail e quando sono tornato c’era il mio bicchiere pieno d’acqua bollente. Senza parole…
Moglie: Che buffo! Così si può immaginare la delusione dei turisti cinesi.
Marito: Eh, certo. I cinesi con un tenore di vita sufficiente a scegliere l’Europa come meta di vacanze sono sempre più numerosi. Anche noi dobbiamo fare qualcosa per soddisfare la loro richiesta.
Moglie: Nell’intervista Eugenio Magnani, direttore dell’Enit, dopo aver ricordato che in Italia si beve uno tra i migliori caffè del mondo, conclude: “Potremmo fornire dei thermos.”
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Parte B 

I. 	
Signor Rossi: Buongiorno, sono qui per l’appartamento in affitto.
Agente: Ah, certo, entri pure, Le faccio strada. Si trova all’ultimo piano, prendiamo l’ascensore.
(dopo due minuti)
Agente: Eccoci arrivati... Sono sicuro che Le piacerà, è proprio una bella casa.
Vede, da questa parte c’è il salotto. Ci sono un divano, una poltrona, un tavolo con due sedie, una libreria, connessione WIFI, una TV a plasma appena comprata.
Signor Rossi: Bello! Carina anche quella pianta! Quanti metri quadrati sono?
Agente: Sono 60 metri quadrati. Qui, c’è la cucina, non è molto grande ma funzionale, dotata di tutto il necessario: fornelli, forni, lavastoviglie e frigo.
Signor Rossi: Madonna! È piccolissima questa!
Agente: Sì, infatti meglio dire che è un angolo cottura sta tutto in tre metri quadrati. Però è abbastanza comoda.
Signor Rossi: Ok, non importa, tanto non cuciniamo spesso a casa.
Agente: Ecco, questo è il bagno, con la doccia e la vasca.
Signor Rossi: Bello, mi piace questo colore azzurro per le piastrelle del bagno.
Agente: Ecco, qui la camera matrimoniale… e qui c’è la seconda camera. Come può vedere, la casa ha già tutti i mobili. Non bisogna comprare niente!
Signor Rossi: Vedo. Però non c’è l’aria condizionata in questo appartamento. Siccome si trova all’ultimo piano, d’estate farà molto caldo, no?
Agente: Sì, ma è per questo che l’appartamento è così economico!

II.  
Ecco, questa è la camera. È piccola ma comoda.
Con una finestra grande e le pareti bianche, è spaziosa e luminosa. Tutti i mobili sono in legno. C’è un comodino a sinistra del letto singolo e un bel cassettone a destra. 
Vicino al letto ci sono l’appendiabiti e la scarpiera. Di fronte al letto c’è un armadio grande e, davanti alla finestra, una scrivania. Sopra la scrivania c’è anche una lampada; se vuole studiare di sera non deve preoccuparsi; a proposito, nel prezzo è compresa anche la luce. Come vede, sotto la finestra c’è un radiatore molto grande.
Sul pavimento c’è un tappetino multicolore. Insomma è una bella camera e sono sicuro che Le piacerà.

III. 	
Lucilla: Ciao Valentina, che bella sorpresa vederti qua! Da quanto tempo non ci sentiamo! Come va?
Valentina: Ciao, Lucilla. Sono impegnatissima in questi giorni. Stiamo facendo il trasloco. Sai che finalmente ho trovato un appartamento vicino al mio ufficio.
Lucilla: Che bello! Come ti trovi nella nuova casa?
Valentina: Benissimo. La casa è molto grande, con doppi servizi: uno vicino alla cucina e un altro più piccolo in una delle due camere. Poi c’è un grande terrazzo, da dove puoi vedere un bellissimo panorama. Inoltre ha il riscaldamento autonomo ed è completamente arredata.
Lucilla: Sei stata proprio fortunata. E i vicini, come sono?
Valentina: Sono molto simpatici e per di più mia sorella abita nella stessa strada.Così mi fa compagnia ogni tanto. 
Lucilla: Quanto paghi d’affitto?
Valentina: Prima mi hanno chiesto 550 euro al mese e io gliene ho offerti 400. E alla fine me l’hanno dato per 450 euro. È un buon prezzo, vero?
Lucilla: Sì, non è molto caro. 
Valentina: E voi? Vi siete trasferiti?
Lucilla: Purtroppo sì.
Valentina: Perché dici così? Non ti piace il nuovo appartamento?
Lucilla: No, per niente, devo dire. Invece mio marito è felice, perché così abitiamo vicino ai suoi genitori, inoltre non ci vuole molto per arrivare al suo ufficio. Invece, per me, è una tortura. La casa è più piccola di quella di prima, i nostri vicini sono rumorosissimi, hanno un cane che abbaia tutta la notte e la loro figlia accende la radio sempre di notte, e a pieno volume.
Valentina: Poverina! Ti capisco! Ma perché non cerchi di parlare con i vostri vicini?
Lucilla: Ci ho provato, ma non funziona.

IV. 	
Stefano: Senti, sai che finalmente ho trovato casa?
Elisa: Ah, sì? Congratulazioni! Quando me la fai vedere?
Stefano: Appunto stavo per dirti questo. Sabato sera organizzo una piccola festa a casa mia. Vieni?
Elisa: Sabato sera... Sì, certo!... Ma dove abiti? 
Stefano: In via Giotto, 41.
Elisa: Via Giotto?
Stefano: Alla periferia nord-ovest, vicino allo stadio. Se vieni in autobus dal tuo ufficio, prendi il 60.
Elisa: Ah, ok. Ma è una casa o un appartamento? 
Stefano: Un appartamento al quinto piano.
Elisa: Con ascensore spero! 
Stefano: Ma certo!
Elisa: Allora, che impressione hai della nuova casa?
Stefano: Buona, buonissima. È grande, luminosa, molto comoda con un balcone.
Certo non è ancora in ordine, però insomma... piano piano...
Elisa: Allora, sei fortunato. Invece il mio appartamento è piccolo, rumoroso e poco illuminato: composto da una camera da letto, una cucina e un bagno. E pensare che pago 600 euro d’affitto. E tu, paghi molto?
Stefano: 200 euro in più del tuo, ma ne vale la pena.
Elisa: L’hai trovata grazie a un’agenzia immobiliare?
Stefano: No, me l’ha trovata un mio amico. All’inizio mi ero rivolto ad un’agenzia, ma di tutte le case che mi hanno fatto vedere non me ne piaceva neanche una. E inoltre chiedevano un sacco di soldi, ero quasi disperato. Poi mi è capitata quest’occasione: una collega d’ufficio di un mio amico ha lasciato l’appartamento perché si è trasferita per motivi di lavoro.
Elisa: Beato te.

V.
Impiegata: Buongiorno. Desidera?
Signore: Salve, sono Matteo Pozza. Ci siamo sentiti al telefono stamattina. Sono qui per cercare un appartamento in affitto.
Impiegata: Con quante stanze da letto?
Signore: Due, ma forse è meglio se sono tre. Siamo in quattro, io, mia moglie e due figli.
Impiegata: Bene, in che zona della città? Dentro le mura?
Signore: Non so, non ci ho pensato… Insomma, la zona, per me, non è importante.
Impiegata: Bene, ora guardo subito se c’è qualcosa che Le può interessare… Ecco, abbiamo un appartamento ammobiliato, nel centro, però ha soltanto due camere.
Signore: E quanto costa?
Impiegata: 900 euro al mese, senza spese condominiali.
Signore: Non saprei… Avete qualcosa di più economico, magari in una zona più lontana?
Impiegata: Sì, ma sono tutti più piccoli. 
Signore: Quanto più piccoli?
Impiegata: Sugli ottanta metri quadrati. In questo caso l’affitto va da cinquecento a seicento euro, secondo la zona.
Signore: Ottanta metri quadrati sono troppo pochi per quattro persone. Peccato! 
Impiegata: Un minuto che controllo se c’è qualcosa...
Signore: Bene, grazie.
Impiegata: Ah, ecco sì… Ha le caratteristiche che cerca: tre stanze da letto. L’affitto mensile è 780 euro.
Signore: Sembra una buona occasione. Ci sono già i mobili?
Impiegata: No, non ci sono, non è arredato. È un problema o Le può andare bene comunque?
Signore: No no, potrebbe andare. Anzi, ho deciso. Lo prendo. Cosa devo fare? 
Impiegata: Deve pagare tre mesi di affitto in anticipo e firmare il contratto con il proprietario dell’appartamento. 
Signore: Devo saldare subito?
Impiegata: No, ci vediamo lunedì prossimo per firmare il contratto e saldare. 
Signore: Grazie e arrivederci.
Impiegata: Buongiorno, signore.

VI. 
Angela: Stefano, che cosa fa al computer per ore e ore? Dai, usciamo a fare una passeggiata.
Stefano: No, non posso. Sto cercando casa. Mi aiuti? Ho letto tanti annunci, però non è facile trovarne una adatta a me.
Angela: Certo, fammi vedere! C’è qualcosa di interessante? 
Stefano: Sì, guarda, ci sono delle offerte con prezzi convenienti. 
Angela: Ma vuoi comprare o affittare?
Stefano: Affittare, naturalmente. Sono povero!
Angela: Ma gli affitti a Milano sono molto cari. Secondo me conviene comprare una casa che affittarla. Puoi chiedere aiuto ai tuoi genitori, no?
Stefano: Ai miei? Assolutamente no. Poi, non è vero che gli affitti sono sempre cari. Guarda qui. Questo appartamento ha una camera da letto, una cucina, un soggiorno, un bagno e l’affitto è 500 euro al mese.
Angela: Ma è in periferia, un’ora di autobus per arrivare al tuo lavoro. Non è troppo?
Stefano: Eh, sì, però non si può avere tutto, no? Vediamo questo! Come ti sembra?
Si trova anche al centro, è un po’ piccolo...
Angela: ... Hai visto la camera da letto? Dove metti il tuo enorme armadio?
Stefano: Hai ragione, lasciamo perdere. Guarda, ecco! Questo è perfetto! È vicino al lavoro e c’è anche un terrazzo...
Angela: ... Ma l’affitto è 800 euro al mese! Non è troppo?

Parte C 

I. 	
doccia, lavastoviglie, posate, armadio, water, tavolino, ferro da stiro, frigorifero, libreria, fornello, scopa, asciugamano, cesto della biancheria sporca, televisore, cassettone con specchio, straccio, sedia, lavandino, divano, aspirapolvere, tovaglia, materasso, cuscino, microonde, tavolo, lavatrice, scrivania

Parte D

I. 	
servizi, camera doppia, garage, bilocale, monolocale, affitto, ripostiglio, cucina abitabile

III. 
Impiegata: Buongiorno, desidera?
Liu: Buongiorno. Sono qui per vedere la casa, ho telefonato prima. 
Impiegata: Sì, l’aspettavo. Lei è il signor Liu, vero?
Liu: Sì, sono io. Senta, ho bisogno di un appartamento. 
Impiegata: Da acquistare o in affitto?
Liu: In affitto. Comprare una casa è troppo impegnativo, non ho abbastanza soldi.
Impiegata: Ok. Come la desidera?
Liu: Deve costare poco e sugli 80 metri quadrati con due camere da letto perché siamo in tre, io, mia moglie e anche la nostra bambina.
Impiegata: Ok, vediamo. Ah, sì, guardi, C’è un appartamento in centro di 90 metri quadrati, composto da una cucina, un soggiorno, due camere da letto, doppi servizi, un ripostiglio. Poi ha anche il garage.
Liu: Posso sapere quanto costa? 
Impiegata: 900 euro senza le spese.
Liu: Le spese? Cioè? Non ho capito.
Impiegata: Deve pagare di più, oltre all’affitto, la luce, il gas, l’acqua, il riscaldamento, l’ascensore, la pulizia delle scale.
Liu: Sono molto care queste spese?
Impiegata: Abbastanza, saranno sui 150 euro al mese.
Liu: Accidenti! Così in totale pagherò circa 1050 euro al mese. È quasi il doppio di quanto vorrei pagare.
Impiegata: La capisco, ma questi sono i prezzi in Italia ed è anche molto difficile trovare una casa. Quanto vuole spendere al mese?
Liu: Posso spendere al massimo 650 euro al mese. Quando ero in Cina, era più facile trovare casa. Abitavo in una casa molto grande, tre camere ed un grande terrazzo.
Impiegata: Ma in Italia non è così. È un problema, soprattutto per gli immigrati.
Liu: Certo, infatti stiamo cercando già da sei mesi e ancora non riusciamo a trovarne una adeguata.
Impiegata: Mi dispiace, signore. Purtroppo per il momento non abbiamo niente di meglio. Provi fra una quindicina di giorni.
Liu: Sì, certo, è la cosa migliore.

IV. 
Ciao, sono Irene. Il mio appartamento non è molto grande: ci sono due camere da letto, il salotto, un piccolo bagno e la cucina. Per fortuna si trova all’ultimo piano, e le camere non danno sulla strada, quindi non c’è molto rumore. 
Mi chiamo Marco. Io e la mia famiglia viviamo in una villetta in periferia. Ha due piani con un bel giardino: al piano terra abitano i miei genitori e al primo piano noi. È spaziosa e comoda, soprattutto, è nostra! 
Sono Iva. Abito in una camera singola in un bilocale ristrutturato. Ci sono il mio letto, la mia scrivania, uno scaffale, un armadio e, naturalmente, il mio computer. Sulla parete della mia cameretta campeggia pure un poster del mio cantante preferito. 
Mi chiamo Mauro. Io e la mia famiglia abitiamo in un bellissimo palazzo d’epoca dei primi del ’900 in Via Saverio. È composto da 4 camere singole, una cucina abitabile e 2 bagni. L’appartamento si presenta totalmente arredato a nuovo, inoltre è completo di tutti gli elettrodomestici. Come potete immaginare, l’affitto è abbastanza alto. 
Mi chiamo Enzo. Finalmente ho trovato casa, ma adesso devo trovare un secondo lavoro per pagare l’affitto. Meno male che non abito in una città come New York. Ho appena parlato con il mio amico Marco che si ètrasferito lì recentemente e mi ha detto che gli affitti lì sono tre volte quelli di Milano per un appartamento di due stanze. Ma sono sicuro che anche lo stipendio di questo mio amico sarà adeguato al costo degli appartamenti.

V. 	
Signora: Pronto?
Proprietario: Pronto, buongiorno, con chi parlo, scusi?
Signora: Buongiorno, chiamo per l’annuncio dell’appartamento in affitto. L’ha messo Lei?
Proprietario: Sì, è interessata?
Signora: Sì, ma… prima vorrei delle informazioni. 
Proprietario: Sì, mi dica.
Signora: L’appartamento è grande?
Proprietario: No, è un miniappartamento, circa 40 metri quadrati. Una camera da letto, salotto, con angolo cottura e bagno.
Signora: Dunque, quanti posti letto ci sono?
Proprietario: Infatti due, perché c’è una camera con un letto matrimoniale.
Signora: Ah, peccato!
Proprietario: Perché dice così? In quanti siete?
Signora: Quattro. Siamo io, mio marito e due figli. In effetti, la bambina di due anni può dormire con noi. Però manca ancora un letto per nostro figlio di 8 anni.
Proprietario: Beh, allora, se Le va posso aggiungere ancora un letto per il bambino, nella camera da letto o nel soggiorno.
Signora: Sì, è una buona idea. Comunque, meglio nella camera da letto se è abbastanza grande.
Proprietario: Sì, non si preoccupi. Un lettino ci sta senza problemi.
Signora: Perfetto! A proposito, dove si trova questo appartamento?
Proprietario: In periferia. Comunque ci sono anche molte linee di autobus per quella zona.
Signora: Ma ci sono negozi vicini?
Proprietario: Sì sì, tantissimi. C’è anche un grande centro commerciale lì.

VI. 	
Teresa: Che ne pensate, ragazzi? È ora di decidere qualcosa.
Luigi: Ragazze, credetemi, scegliamo Olivia! È una ragazza molto carina e simpatica.
Vittoria: No, non sono d’accordo. Secondo me, Giorgio è assolutamente la scelta migliore.
Luigi: Mah, non so. Mi sembra più affidabile Olivia. Poi ha un lavoro stabile. 
Vittoria: Ma il suo lavoro è davvero stabile? Fa la barista...
Luigi: Niente male, no? Almeno non dobbiamo preoccuparci per il suo affitto ogni mese.
Vittoria: Mamma mia, l’amore è cieco... Si vede che ti sei già innamorato di questa ragazza. A me sembra più carina che simpatica. Anzi è proprio indifferente. Poi a causa del lavoro ritorna a casa sempre dopo mezzanotte...
Luigi: E quel tuo Giorgio? Vuoi avere una persona che fuma di continuo a casa? 
Teresa: Non cominciate a litigare come al solito!
Luigi: Tu cosa pensi, Teresa?
Teresa: Io sceglierei Giorgio, almeno ha la macchina. È sempre più comodo avere in casa qualcuno con una macchina che avere una ragazza che gira con l’autobus, non è vero?
Luigi: E va bene, ragazze. Avete vinto voi!

Unità 4

Parte A 

II. 
Scusa, con chi parlo? 
Puoi richiamare più tardi? 
Te lo passo subito. 
Vuoi lasciare un messaggio? 
Pronto? Mi senti? 
Mi dispiace, hai sbagliato numero. 
Come scusa, può ripetere, per favore? 
Come posso aiutarti? 
Sono Gianna. Ti disturbo?

Parte B 

I. 	
segreteria telefonica 
prefisso 
linea 
messaggio 
cabina telefonica
segnale acustico 
pagine gialle 
occupato 
spegnere 
digitare
riagganciare 
rimanere in attesa 
passare

II. 
Ha sbagliato numero. 
Mi dispiace. È in riunione. 
Da parte di chi chiama?
Resti in linea, per favore. 
La richiamo più tardi. 
Può sillabarlo, per favore?
Vuole lasciare un messaggio? 
È occupato. Riprovi più tardi. 
Disturbo se chiamo più tardi? 
Pronto? Ciao, sono Marco. Puoi passarmi il dottor Giannini?

III. 
Susanna: Pronto, mamma!
Mamma: Ciao amore. Come stai?
Susanna: Io benissimo! Mi sto divertendo molto, domani partiamo per Venezia. A
casa state tutti bene?
Mamma: Sì, tutti bene. Ci manchi tanto! 
Susanna: Anche a me. Vi voglio bene, mamma.
Mamma: Senti, come è andato il tuo viaggio? Adesso ti trovi a Milano, vero? 
Susanna: Sì sì, sono arrivata stanotte. È una città bellissima anche se un po’ caotica.
Adesso non vedo l’ora di visitare Venezia!

Veronica: Pronto?
Linda: Ciao Veronica, come va?
Veronica: Ciao. Insomma, mica tanto bene.
Linda: Perché? Cosa c’è?
Veronica: Sai, ieri mentre scendevo dall’autobus, ho scoperto all’improvviso che il mio portafoglio non c’era più...
Linda: Come?! Qualcuno ti ha derubato? 
Veronica: Chissà, era affollato l’autobus e io non...

Cinzia: Pronto? 
Valeria: Pronto, posso parlare con Cinzia? Sono Valeria. 
Cinzia: Ciao, sono io. Come stai?
Valeria: Bene, grazie, e tu?
Cinzia: Anch’io sto bene. Senti, andiamo al cinema sabato? Che ne dici? 
Valeria: Ma certo!
Cinzia: Allora, dove ci troviamo?
Valeria: Troviamoci direttamente davanti al cinema Paradiso, va bene? 
Cinzia: Ok, d’accordo. A che ora?
Valeria: Alle otto e mezza.

Marco: Pronto? Ciao, sono Marco. Puoi passarmi Cecilia?
Lucia: Oh, ciao, Marco. Come stai? 
Marco: Bene, grazie, e tu?
Lucia: Anch’io, grazie. Senti, purtroppo Cecilia è fuori.
Marco: Quando posso trovarla?
Lucia: Prova più tardi, verso le cinque. Ciao. 
Marco: Grazie, ciao.

Gianni: Sì, pronto?
Elisa: Ciao Gianni, sono Elisa. Ti vorrei chiedere quando è possibile vederci? 
Gianni: Mah, non sono sicuro, magari la prossima settimana, sai, sono impegnatissimo in questi giorni…
Elisa: Ma non vuoi mangiare al ristorante stasera con me?
Gianni: Vorrei ma non posso, perché mia madre è malata. Devo rimanere a casa a farle compagnia.

IV. 
- Buongiorno. La signora Giuliana Zanetti?
- No, sono Annalisa, la sua segretaria.
- Ah, scusi! Posso parlare con la signora Zanetti? Sono Marco Sassi, della società C.I.S..
- Sono spiacente, è fuori per pranzo. Vuole riprovare tra mezz’ora?
- Certo. Richiamerò più tardi.

- Pronto?
- Pronto, c’è Sara, per favore?
- Ma chi parla?
- Oh, scusi, signora, sono Enrico.
- Ah, ciao, Enrico, Sara non è in casa in questo momento.
- Come?! Non sento bene, può parlare più forte?
- Ho detto che Sara non c’è. È a scuola.

- Pronto?
- Pronto, buongiorno, sono Paolo.
- Come, scusi? Non ho capito il Suo nome...
- Sono Paolo Vallino. Vorrei parlare con il dottor Messina.
- Mi dispiace, il dottor Mesina non c’è.
- E a che ora torna?
- Torna alle sei.
- Allora, richiamo alle sei.

Lucia: Pronto, buongiorno, sono Lucia Vallino. Parlo con la Società Montesi?
Segretaria: Sì, Che cosa posso fare per Lei? 
Lucia: Vorrei parlare con l’architetto Montesi.
[bookmark: _Hlk184640769]Segretaria: Un momento, vedo se è in ufficio. Può attendere?
Lucia: Sì, certo.
...
Segretaria: Signora Vallino?
Lucia: Sì?
Segretaria: Le passo l’architetto. Resti in linea.

Giuseppe: Pronto, signora, sono Giuseppe Zanotti, l’ex compagno di università di Greta. Posso parlare con lei?
Signora: Mi dispiace, Greta non c’è. Anzi, non abita più qui.
Giuseppe: Ah, non lo sapevo. Allora, posso avere il suo nuovo numero di telefono?
Signora: Senti, Greta ora non abita più in Italia, adesso vive in Cina. 
Giuseppe: Bello! In quale città?
Signora: Pechino, lavora per un’agenzia di viaggi là. Ti dò il numero. 
Giuseppe: Grazie.

V. 	
Centralino: Pronto, Gruppo Coin, buongiorno!
Giorgio: Pronto, buongiorno, potrei parlare con la signorina Memmel dell’ufficio personale?
Centralino: Certo, chi devo annunciare, scusi?
Giorgio: Sono Giorgio Pausini.
Centralino: Chi? Scusi, può ripetere il suo cognome? Non La sento bene!
Giorgio: Gior-gio Pa-u-si-ni.
Centralino: Ho capito grazie! Attenda in linea, Gliela passo subito, prego!
signorina Memmel: Ufficio personale, buongiorno!
Giorgio: Pronto, buongiorno posso parlare con la signorina Memmel, per cortesia?
signorina Memmel: Sì, sono io.
Giorgio: Ah, buongiorno, sono Giorgio Pausini. Telefono per il posto di segretario. Ho letto l’annuncio sul giornale. E qualche giorno fa ho inviato il mio CV ma non ho ancora ricevuto una conferma. Volevo sapere se la mia domanda è arrivata!
Signorina Memmel: Un attimo che controllo nella mia posta!... Sa che i candidati sono tanti, e non ho ancora avuto il tempo di rispondere...
Giorgio: Immagino!
Signorina Memmel: Ah, sì, l’ho già ricevuto.
Giorgio: Benissimo. Posso farLe altre domande?
signorina Memmel: Certo!
Giorgio: Quante ore si lavora al giorno?
signorina Memmel: Otto ore dal lunedì al venerdì, il sabato facciamo quattro ore di straordinario.
Giorgio: E il salario?
signorina Memmel: Per il periodo di prova, cioè nei primi tre mesi sono circa 800 euro al mese, poi il salario sarà almeno il doppio.
Giorgio: Va bene. Quando posso avere la risposta? Cioè sapere se sono stato selezionato o no per il colloquio di lavoro.
signorina Memmel: Potrebbe richiamare domani? Lavoriamo tutto il giorno, dalle 9 alle 17.
Giorgio: Perfetto. Chiamerò il pomeriggio entro le 17. Arrivederci!

VI. 
- Buongiorno, Azienda Innova.
- Posso parlare con la signora Zanetti, per favore?
- Chi la desidera?
- Sono Alessandra Schillaci.
- Sono spiacente, non è in ufficio in questo momento. Rientra martedì prossimo.
- Ah... ho capito...
- Vuole lasciare un messaggio?
- No, non si preoccupi. Richiamerò martedì prossimo.

- Azienda Innova, buongiorno. Posso aiutarLa?
- Si, buongiorno, Può passarmi il dottor De Santis, per favore?
- Il dottore è fuori Roma. Ritorna domani. Gli vuole lasciare un messaggio?
- No, non importa. Richiamo io domani. Grazie.
- Prego, buongiorno.

- Azienda Innova, buonasera.
- Posso parlare con il dottor Brocolini? Sono Gianni, un suo amico.
- Sì, può aspettare un attimo? Glielo passo subito.
…
- Pronto?
- Sì?
- Il dottor Brocolini è in riunione con un cliente. Vuole lasciare un messaggio?
- Volevo dirgli che purtroppo domani non posso venire all’appuntamento.
- Ok. Gli farò avere il Suo messaggio. Arrivederci.

- Buongiorno, Azienda Innova. In che cosa posso aiutarLa?
- Buongiorno, senta, posso parlare con la dottoressa Vassali?
- Mi dispiace, la dottoressa è fuori per una riunione...
- Oh, caspita! Ho bisogno di parlarLe urgentemente. Quando posso trovarla?
- Verso le cinque.
- Può dirle di contattarmi al più presto quando torna? Sono Dario Fellini, un suo amico. Ha già il mio numero.
- Va bene, la avverto io. Arrivederci.

- Azienda Innova, buongiorno.
- Buongiorno. Cercavo la signora Volponi, per favore.
- Con chi parlo, scusi?
- Sono Rossini dell’Associazione Sviluppo&Promozione.
- Attenda, prego.
...
- Pronto?
- Sì?
- Mi dispiace, in questo momento la signora Volponi è occupata. La può richiamare tra un quarto d’ora o vuole lasciarle un messaggio?
- Mmm... senta, vorrei chiederle di mandarmi una conferma via e-mail.
- Ok, ho capito. Glielo dico appena è libera.

Parte C 

V. 
Ha digitato male l’ultimo numero. 
Veramente vorrei parlare con lui di persona. 
Chi parla? 
Non è in casa in questo momento. 
Resti in linea, Glielo passo subito. 
Purtroppo Manuela è fuori. 
Guardi che ha sbagliato numero. 
Buongiorno, sono Hans Weber. Posso parlare con la dottoressa? 
Vorrei parlare con il professore. 
Scusi, che numero ha fatto? 
Quando posso trovarla? 
Sì. Chi desidera?

VI. 
Disturbo se chiamo più tardi? 
Non si preoccupi. Sono cose che succedono.
Mi scuso per l’ora. 
Mi dispiace. Il direttore non è in ufficio. Vuole lasciare un messaggio? 
Un momento, guardo se c’è. 
Rimanga in linea un attimo, Glielo passo subito. 
Può parlare un po’ più piano, per favore? 
Da parte di chi chiama?

Parte D

I. 
Dario: Pronto?
Fabio: Pronto, Dario? 
Dario: Sì?
Fabio: Sono Fabio. Come va? 
Dario: Fabio?
Fabio: Sì, Fabio Milito...
Dario: Ah, Fabio! Sei tornato. Scusa, sai, mi sono appena svegliato, sono ancora confuso. Ma è da un secolo che non ci sentiamo. Come stai? Tutto bene?
Fabio: Sì, tutto bene, grazie, e tu?
Dario: Be’, si tira avanti. Quando sei tornato da Londra?
Fabio: Il mese scorso. Adesso lavoro part-time come barista in un bar vicino all’Università L’Orientale, e mi trovo bene. Mi piace stare a contatto con la gente, anche se non guadagno tanto.
Dario: Senti, sei libero una di queste sere? Ho tante cose da raccontarti. 
Fabio: Certo, ti va di uscire questo sabato?
Dario: A che ora?
Fabio: Alle sette e mezzo, se puoi.
Dario: Va bene! Dove ci dobbiamo trovare? 
Fabio: In Piazza Garibaldi.
Dario: Bene. Allora ciao. 
Fabio: Ciao.

III. 
Buongiorno. Risponde  la segreteria telefonica di Valentina e Antonio Vivaldi.
Siamo assenti, potete lasciare un messaggio dopo il bip. 
Chiamo dall’Agenzia di Viaggi Cormorano e volevo confermare la prenotazione dei biglietti per il viaggio di andata e ritorno per Shanghai del signor Vivaldi. Se mi potete chiamare, il nostro numero è 0524860159. Grazie, buongiorno.

Questa è la segreteria telefonica del dottor Carducci. Avete 30 secondi di tempo per lasciare un messaggio, dopo il segnale acustico, con il vostro nome e numero di telefono. Sarete richiamati appena possibile. Grazie.
Buongiorno. Chiamo dalla clinica dentale Barchitta. Volevo avvisare che l’appuntamento con il dottore è stato spostato dal giorno 13 agosto alle ore 16 al giorno 24 agosto alle ore 14 a causa di una riunione. Se ha qualche problema La prego di richiamare. Grazie.

Vi risponde la segreteria telefonica di Marisa Sormani. Sono momentaneamente assente. Se volete lasciare un messaggio, parlate dopo il bip. Grazie.
Buonasera. Sono dell’Ufficio Personale dell’ANB. Abbiamo ricevuto il Suo curriculum e La ringraziamo per l’interesse mostrato nei nostri confronti. Siamo spiacenti di comunicarLe che al momento non abbiamo posizioni disponibili in linea con il Suo profilo. Grazie, arrivederLa.

Risponde la segreteria telefonica del 3865162, lasciate un messaggio dopo il bip, avete un minuto, grazie.
Ciao Dino, sono Marco. Ma dove cavolo sei sparito?! Non ti trovo mai! Hai cambiato di nuovo numero di cellulare? Senti, domani sera facciamo una cena per salutare Luigi, è appena tornato, ha un sacco di cose da raccontare. Mi raccomando, telefonami presto! Il mio numero è ancora quello di prima. Ciao.

Risponde la segreteria telefonica del dottor Lipp. Per favore, lasciate un messaggio, grazie.
Buonasera, sono l’avvocato Magri. Volevo informarLa che domani facciamo una cena qui da noi, per festeggiare nostro figlio che compie un anno questo venerdì, comunque La richiamo più tardi.

IV.  
Antonella: Pronto?
Marcella: Ciao, Antonella, sono Marcella... 
Antonella: Pronto?
Marcella: Antonella? Ànto? Sono io. Pronto! Ànto, mi senti? 
Antonella: Pronto? Pronto?
Marcella: C’è un’interferenza, attacca che ti richiamo.
...
Marcella: Pronto? Mi senti adesso? 
Antonella: Sì, Ciao, cara!
Marcella: Finalmente. Ciao, ti disturbo? Stai cenando?
Antonella: Ma no, figurati. Anzi, stavo per chiamarti. Perché oggi non sei venuta a scuola? Cosa c’è?
Marcella: Volevo venire ma non stavo bene, ho un raffreddore e mal di testa fortissimo e un po’ di febbre.
Antonella: Allora devi riposarti e bere molta acqua.
Marcella: Sì, sì, anche il dottore mi ha consigliato di rimanere a letto e mi ha prescritto anche delle medicine.
Antonella: Beata te! Anch’io vorrei riposarmi... purtroppo devo studiare stasera, sai, il professore ha anticipato l’interrogazione di latino a domani. Ho paura di fare una figuraccia...
Marcella: Tranquilla! Mica ti mangia! A proposito, che avete fatto? Come è andata la verifica di storia dell’arte?
Antonella: Il professore ha detto che aveva fretta e doveva partecipare ad una riunione importante, quindi ha interrogato solo Michele e Giorgia.
Marcella: E come sono andati?
Antonella: Un disastro… Giorgia non ha risposto a nessuna domanda… Ah, a proposito di Giorgia, ti sei persa una grande notizia!
Marcella: Cosa? Dimmi!
Antonella: Il suo ragazzo le ha scritto una bella lettera di addio... e si è messo subito con un’altra.
Marcella: Ma dai, non mi dire... sul serio?... Come sta Giorgia? 
Antonella: Molto triste. Pensa ancora a lui.
Marcella: Poverina. Senti, andiamo al cinema questo weekend per farle un po’ di compagnia.
Antonella: D’accordo. Ho sentito dire che danno un film americano molto divertente.
Chiedo a Giorgia domani per vedere se ha tempo.
Marcella: Ok, perfetto. Comunque ci sentiamo domani e ci mettiamo d’accordo per il weekend.

V. 
Susanna: Pronto?
Matteo: Pronto, Susanna?
Susanna: Sì, sono io. Con chi parlo?
Matteo: Sono Matteo. C’è Flora, per favore?
Susanna: Ah, ciao, Matteo, Flora è in palestra. Ritorna tra un’oretta, telefoni dopo? 
Matteo: No, non posso probabilmente, sarò sull’aereo. Posso lasciare un messaggio? 
Susanna: Certo!
Matteo: Volevo dirle che adesso parto per Milano e torno domenica. Quindi non posso andare al cinema con lei stasera.
Susanna: Va bene, glielo dico io. Ciao!

Susanna: Pronto?
Francesco: Pronto, posso parlare con Rita per favore? Sono il suo collega, Francesco. 
Susanna: Mi dispiace, Rita non c’è.
Francesco: Quando ritorna? 
Susanna: All’ora di pranzo.
Francesco: Le posso lasciare un messaggio? 
Susanna: Certo, cosa devo dire?
Francesco: Vorrei prendere in prestito la sua macchina per il weekend perché la mia è dal meccanico e devo andare all’aeroporto a prendere i miei. Comunque le dica di ritelefonarmi.
Susanna: Va bene. 
Francesco: La ringrazio.
Susanna: Di niente, arrivederci.

Marco: Pronto... 
Susanna: Chi parla?
Marco: Sono il fidanzato di Giuseppina. Posso parlare con lei?
Susanna: Ah, Marco, ciao. Purtroppo Giuseppina in questo momento non c’è. Perché non telefoni al suo cellulare?
Marco: L’ho fatto, ma è spento e sono un po’ preoccupato. 
Susanna: Probabilmente si è scaricata la batteria.
Marco: Penso di sì. Senti, se telefona, puoi dirle che io l’aspetto qui al bar Gianni? Sto lì fino alle 6. 
Susanna: Ok, l’avverto.

VII.
Galateo del telefono
Sapere esattamente come rispondere al telefono in modo cortese è essenziale nel mondo della comunicazione. Ecco alcuni consigli per rispondere educatamente al telefono in ufficio.
Oltre ad essere professionale, avere un sorriso sul volto quando si risponde al telefono. Anche se il chiamante non può vedere il sorriso, si può sentire dal tono della voce.  
Non si telefona a nessuno prima delle 10 e dopo le 22 (a meno che si tratti di un parente stretto o di un amico di lunga data). 
Non si telefona alle ore dei pasti, a meno che non sia stato esplicitamente richiesto (ad esempio in un annuncio), né in prossimità delle ore pasti. 
Se si ricevono chiamate da altre società, bisogna prima di tutto indicare il nome della società quando si risponde al telefono. 
Se si ricevono chiamate da un reparto dell’azienda, a nome del suo reparto, bisogna rispondere ai chiamanti con il nome del reparto, per esempio “Ufficio vendite, sono Flora”. 
Se non si può trasferire immediatamente la chiamata, e il chiamante decide di rimanere in linea, lo si deve avvisare. Bisogna sempre essere pazienti, educati e rispondere con un tono gradevole. 
Se la persona che ha chiamato parla troppo in fretta, o ha un accento strano, è meglio chiedergli di parlare più lentamente. 
Se la persona che ha chiamato desidera parlare con qualcuno, che è occupato, o che non c’è, bisogna chiedergli se vuole lasciare un messaggio.

Unità 5 

Parte A 

II. 
Che nebbia! Non si vede niente! 
Uffa! Che afa! Non riesco a respirare! 
Senti! Come tuona! 
Fa un freddo cane! 
Uffa! Piove ancora! 
Ma che caldo che fa! 
Mamma mia che vento! 
Oh! Quante nuvole! 
Brrr... che gelo! 
C’è un bel sole oggi!

Parte B 

I. 	
Temperature minime e massime:
Aosta -5-2, Torino 0-6, Milano 2-6, Trento -4-3, Bolzano -2-1, Venezia 4-9, Trieste 1-8, Genova 8-10, Bologna 2-8, Firenze 4-10, Ancona 5-8, Perugia 2-7, Roma 10-14, L’Aquila 5-7, Pescara 8-11, Campobasso 4-8, Napoli 11-13, Bari 11-14, Potenza  4-8, Catanzaro 7-12, Palermo 13-15, Cagliari 13-16

II. 
- Com’è andata la settimana bianca? Che tempo avete trovato? 
- Faceva molto freddo e nevicava. 

- Che lampi! Sta arrivando un grosso temporale. 
- Accidenti! Ho dimenticato l’ombrello in ufficio. 
- Corriamo, forza, forse arriviamo a casa prima. 

- Brutta giornata oggi, vero? 
- Eh, sì, proprio brutta! È tutto coperto. Secondo me tra poco comincia a piovere. 

- Oggi fa un caldo pazzesco! Sembra un forno!! 
- È proprio afoso, ci saranno almeno 37 gradi. 

- Il giornale dice che i fiumi e i laghi sono sotto il livello di guardia. 
- Ci credo, non piove da mesi!

III. 
Il clima della Cina è simile a quello dell’Italia. Ci sono quattro stagioni distinte: inverno, primavera, estate e autunno. Dato che la Cina ricopre una grande superficie, le condizioni e le situazioni possono variare molto da regione a regione. Pechino, la capitale della Cina, ha un clima temperato e continentale, con grandi differenze di temperatura tra giorno e notte. In inverno, le temperature sono molto rigide e l’aria è molto secca. C’è un po’ di neve e pioggia durante l’inverno. Soffia spesso un vento gelido ed è necessario indossare un piumino con cappuccio per proteggere la testa dalla corrente. Non dimenticate anche i guanti e la sciarpa! Le temperature possono scendere facilmente sotto lo 0 e arrivare a -10. Nelle case si accende il riscaldamento. La primavera a Pechino è molto breve e le temperature aumentano rapidamente. Sbocciano i fiori e soffiano forti venti da nord che talvolta creano tempeste di sabbia. Le persone indossano abiti meno pesanti come: giacche, golf e maglioni. L’estate a Pechino è calda ma soprattutto afosa. Si raccomanda l’uso di ombrelli e occhiali da sole e di un abbigliamento leggero, come: pantaloncini, magliette, canottiere e sandali. Luglio e agosto sono in assoluto i due mesi più piovosi dell’anno. Il periodo migliore per visitare Pechino è l’autunno. Generalmente poca pioggia, temperature ancora gradevoli per fare gite ed escursioni.

IV. 
Emma: Ciao Lucia, dove sei andata per Pasqua? Che tempo avete trovato?
Lucia: Sono stata in Sardegna con dei miei amici. Il tempo era bello e abbiamo avuto una settimana di cielo azzurro e sereno.
Emma: Faceva caldo lì?
Lucia: Sì, molto. Sembrava già estate. C’era della gente che faceva il bagno e che prendeva il sole in costume.
Emma: Beati voi! Invece questa volta non abbiamo avuto molta fortuna con il tempo a Milano.
Lucia: Com’era? Perché dici così?
Emma: Siamo arrivati sotto la pioggia e ha continuato a piovere per tre giorni consecutivi. E non si è trattato di una semplice pioggerellina, ma di forti temporali con lampi e tuoni! Insomma, è stato quasi sempre brutto, grigio, nuvoloso.
Lucia: Ma Emma, prima di partire non avevi ascoltato le previsioni del tempo?

V. 
Signore e signori, ora vi trasmettiamo le previsioni del tempo per domani. A causa di una bassa pressione sulle Alpi, domani il tempo previsto al Nord è nuvolosità intensa con possibilità di temporali, soprattutto la mattina, in particolare in Piemonte e in Liguria. In Toscana e nel Lazio nella notte in arrivo forti piogge. Dalla serata miglioramento da Ovest. Su tutte le regioni del centro Italia, il tempo sarà nuvoloso ma senza piogge. I venti saranno moderati. Al Sud della penisola e in Sicilia cielo sereno tutta la giornata con temperatura in aumento. Le temperature saranno in lieve diminuzione sul resto dell’Italia, in particolare al Nord, sulle Alpi, dove si registrerà una temperatura minima di 3 gradi. Nel resto della penisola, le temperature saranno fra i 6 e i 16 gradi.
Mari: mosso il Tirreno, poco mosso l’Adriatico. Temperature minime e massime: Milano 8-14, Torino 5-12, Bologna 7-11, Firenze 8-13, Roma 10-15, Napoli 11-16, Bari 14-18, Palermo 15-18. Per oggi è tutto, e arrivederci a domani.

VI. 
Sulle Alpi le temperature raggiungono anche i 30 gradi sotto zero. 
Negli ultimi anni ci sono stati alcuni periodi di siccità, che hanno creato problemi agli agricoltori. 
Scopriamo insieme questa domenica la storia delle principessine Anna ed Elsa nel regno del ghiaccio. 
Con il caldo si lavora male, non si riesce a concentrarsi. 

Parte C 

III. 
Tira vento forte. 
Lo smog soffoca tutta la città. 
C’è mare mosso. 
C’è afa.
Ha grandinato. 
Il sole splende. 
Fa freddo. 
Nevica. 
Piove. 
Cade la nebbia. 
C’è siccità. 
Ci sono fulmini.

VI. 
Continua il forte inquinamento nella città di Xi’an e nella città è scattato l’allarme rosso.
Alcune scuole hanno organizzato lezioni in diretta streaming per gli studenti che si trovano a casa a Xi’an, capitale della provincia nordoccidentale cinese dello Shaanxi, a causa della chiusura degli istituti per lo smog.
Un totale di 12 scuole ha messo a disposizione on line le lezioni già oggi, primo giorno di scuola del 2017 e il terzo di massima allerta smog nella città, ha riferito un funzionario. Lunedì il livello di Pm 2,5 (le particelle infinitesimali di polveri che sono le più temute perché dai polmoni passano nel sangue) era a 442: un livello preoccupante. Sono inoltre rimasti chiusi i cantieri, fermate le fabbriche maggiormente inquinanti ed è stato ripristinato il sistema delle targhe alterne.
Secondo le ultime previsioni, dovrebbero esserci alcuni miglioramenti a breve sulla città, a causa del vento che spazzerebbe via il fitto smog.

Parte D

II. 
Se c’è la nebbia, vado al lavoro in metropolitana. 
Se fa molto freddo in inverno, indosso il piumino per non prendere il raffreddore. 
Se fa molto caldo in estate, ho sempre voglia di bere qualcosa di fresco. 
Se il tempo è nuvoloso prima di uscire di casa, preferisco prendere un ombrello. 
Se prevedono freddo e pioggia prima di un viaggio, rimando la partenza. 
Se fa bel tempo questo fine-settimana, andiamo al mare. 
Quando guido su una strada ghiacciata, divento molto stressato. 
Se piove e fa molto freddo quando mi sveglio la mattina, preferisco rimanere ancora un po’ a letto. 
Quando arriva una tempesta io resto a casa. 
Quando vedo un fulmine o sento un tuono, mi sbrigo a tornare a casa.

IV. 
Signore e signori, buona sera. Queste sono le previsioni del tempo in Italia per la giornata di domani mercoledì 9 aprile. Finalmente il maltempo che pesa sull’Italia da una settimana sta lasciando la nostra penisola. Le temperature saranno in lieve aumento su tutta l’Italia, in particolare al Nord, sulle Alpi, dove la temperatura minima sarà di 5 gradi. Prevediamo la formazione di qualche nuvola nelle ore più calde del giorno sulle Alpi, ma non è prevista la pioggia. 
Su tutte le regioni del Centro Italia, il tempo sarà nuvoloso ma senza piogge, tireranno, però, venti moderati. Nel Sud e nelle Isole, massime comprese tra 23 e 27 gradi. 
Venti forti in particolare nelle località costiere. Sarà una settimana molto gradevole. Insomma è finito il periodo di tempo instabile e le precipitazioni frequenti lasciano il posto al bel tempo.
I mari saranno mossi al Nord, Mar Tirreno e Mare Adriatico, e molto mossi al Sud, specialmente il Mare Ionio.
Per oggi è tutto, vi ringraziamo per l’ascolto.

V. 
Antonella: Ciao Eli, come va? Brutta giornata oggi, vero?
Elisa: Ciao Ànto! Secondo me tra poco comincia a piovere. 
Antonella: Allora dobbiamo rinunciare alla nostra gita al mare oggi.
Elisa: Pare di sì, è troppo nuvoloso!
Antonella: Peccato! Odio le giornate di pioggia che ti portano sempre qualcosa di malinconico.
Elisa: Senti, intanto possiamo fare qualcosa, anche se rimandiamo la gita al mare.
Andiamo al cinema, a teatro o invitiamo gli amici a cena? Che ne dici? 
Antonella: No no, cara. Preferisco stare a casa. Senti come tuona! Che paura! Veramente non vorrei uscire con questo tempo cattivo.
Elisa: Va bene. A proposito, per la settimana bianca hai già qualche progetto? 
Antonella: Beh, finora non ho ancora le idee chiare. Insomma, le mie ferie cominciano
mercoledì prossimo, cioè dal 22 febbraio al 5 marzo.
Elisa: Che bello! Anch’io sarò libera l’ultima settimana di febbraio. Magari possiamo organizzare un viaggio insieme. Ti va?
Antonella: Senz’altro! Cosa facciamo? È meglio se decidi tu.
Elisa: Che ne pensi di andare a sciare a Cortina. Un mio amico ha un piccolo appartamento lì e può prestarcelo per qualche giorno. Così risparmiamo un sacco di soldi per l’alloggio.
Antonella: Perfetto! Hai dato un’occhiata alle previsioni del tempo?
Elisa: Sì, poco fa su Internet! 
Antonella: E come sono?
Elisa: Non male! È previsto sole per tutta la settimana prossima... 
Antonella: E poi?
Elisa: Poi il tempo peggiora un po’!
Antonella: Allora è meglio rimandare la nostra partenza?
Elisa: Ma no, dai! A me sembra che esageri! Anche se non ci sarà il sole ci organizzeremo e ci divertiremo lo stesso!!!

VI. 
Il clima in Italia
Il clima italiano è molto vario anche se in generale è abbastanza mite. Come in Cina ci sono quattro stagioni: la primavera (marzo, aprile, maggio); l’estate (giugno, luglio, agosto); l’autunno (settembre, ottobre, novembre) e l’inverno (dicembre, gennaio, febbraio). Ci sono notevoli differenze climatiche dal Nord al Sud. Il Nord che è la parte compresa tra le Alpi e l’Appennino Tosco-Emiliano ha un clima continentale con estati calde e afose ed inverni freddi. Sulle Alpi, montagne alte sino a quasi 5000 metri le temperature raggiungono anche i 30 gradi sotto zero. Lì sono presenti grandi ghiacciai e perciò si può sciare anche d’estate. Invece nel Centro, tra la Liguria e la zona di Roma, il clima è temperato, e la differenza di temperatura tra estate e inverno è inferiore rispetto al Nord.
Il Mezzogiorno ha un clima marittimo con differenze non molto evidenti tra l’estate e l’inverno. Fa caldo in estate e l’inverno è mite e fresco. Nel Sud Italia e nelle isole l’inverno non è mai troppo rigido e l’autunno e la primavera hanno temperature vicine a quelle estive delle altre zone d’Italia. D’estate in alcune parti la temperatura può raggiungere perfino i 35 gradi sopra lo zero. In Italia, il periodo più freddo e piovoso è quello autunnale e invernale, cioè i mesi da ottobre a marzo.

Unità 6 

Parte A 

I.
1. lavorare, cercare, aprire, spiegare, chiedere, preparare, seguire, leggere, divertirsi, laurearsi
2. volere, sapere, tradurre, fare, vivere, vedere, venire, stare, bere, andare
Parte B 

I. 
Secondo me domani farà bel tempo. 
Che ore sono? Saranno le otto. 
Non ti lascerò mai, ti giuro. 
Prometto che non farò più tardi. 
Da domani studierò giorno e notte. 
Se continuerà a piovere, non uscirò. 
Non viene con noi forse avrà da fare. 
Andrò in vacanza la settimana prossima. 
Diventerai un bravissimo ballerino. 
Parla l’italiano come un italiano. Avrà vissuto in Italia per molti anni.

III. 
- Perché compri questi vestitini? 
- Perché Aurora a breve avrà una bambina. 

- Perché metti tutte quelle coperte? 
- Perché sono sicura che stanotte farà molto freddo. 

- Cosa ha visto dalla Sua sfera di cristallo? 
- Vedo un magnifico futuro. Lei diventerà un’attrice famosa e si sposerà con un uomo ricco che La amerà per tutta la vita. 

- Perché Luna è così nervosa?
- Perché le hanno detto che fra due giorni ci sarà un esame. 

- Perché Rita e Giancarlo sono così contenti? 
- Perché presto compreranno una casa tutta loro. 

- Scusa Enzo, perché sei così felice? 
- Perché fra nove mesi sarò papà. 

- Perché i signori Mauri portano dei vestiti da sera? 
- Forse andranno a una festa elegante.

IV. 
Ha un fortissimo mal di testa. 
Mario stava gridando. 
Paolo non è ancora arrivato. 
Perché Luigi non risponde al telefono? 
Questa notte non ho dormito bene. 	
Guarda quanta acqua in mezzo alla strada. 
Perché Dario è spettinato?

V.  

Francesco e Andrea faranno il militare dopo l’università.
Io mi comprerò una casa un giorno.
Lui smetterà di fumare da domani.
Adrianna andrà all’asilo a gennaio.
Luisa e il suo fidanzato si sposeranno. 
Io ho un forte mal di pancia, telefonerò al medico stasera. 


VI. 
Francesco: Dove andrai?
Mauro: Andrò in Cina. 
Francesco: Quando partirai?
Mauro: Partirò venerdì prossimo. 
Francesco: Con chi andrai?
Mauro: Ci andrò con la mia famiglia. 
Francesco: Come ci andrete?
Mauro: Ci andremo in aereo. 
Franceso: Per quanti giorni ci rimarrai?
Mauro: Ci rimarremo dieci giorni.

Fabio: Dove andrete stasera?
Sandro e Gianni: Andremo al cinema.
Fabio: Con chi andrete?
Sandro e Gianni: Ci andremo con due compagni di classe.
Fabio: Che film daranno?
Sandro e Gianni: Daranno un film comico americano.
Fabio: A che ora comincerà il film? 
Sandro e Gianni: Comincerà alle 21 e 20.
Fabio: Quanto durerà il film? 
Sandro e Gianni: Durerà un’ora e 50 minuti.
Fabio: Che cosa farete dopo il film?
Sandro e Gianni: Andremo in pizzeria a mangiare qualcosa.

Ilaria: Cosa farai domattina?
Giorgia: Andrò all’aeroporto a prendere una mia amica cinese.
Ilaria: A che ora arriverà il suo volo? 
Giorgia: Arriverà alle nove meno un quarto.
Ilaria: Con chi arriverà?
Giorgia: Arriverà con un suo collega.
Ilaria: Che cosa farà qui?
Giorgia: Parteciperà ad un convegno sulla letteratura moderna cinese.
Ilaria: Per quanti giorni si fermerà?
Giorgia: Si fermerà per un paio di settimane.

VII.	
Alice: Flora, manca solo un mese alle ferie. Hai qualche idea per le vacanze di Pasqua?
Flora: Non ci ho ancora pensato. Però probabilmente andrò da mia sorella che abita in Sardegna. E tu? Hai già deciso qualcosa?
Alice: Eh, sì, siccome la scuola chiuderà per dieci giorni, ho intenzione di fare un viaggio all’estero con i miei.
Flora: Che bello! Dove andrete? 
Alice: In Cina.
Flora: Davvero?! Non ci sono mai stata in Cina. Quanto tempo ci vorrà per arrivarci?
Alice: Dieci ore di volo. Sarà molto faticoso il viaggio però ne vale la pena.
Flora: Vi siete rivolti a un’agenzia di viaggi o vi siete organizzati da soli? 
Alice: Abbiamo scelto un viaggio organizzato.
Flora: Costerà un bel po’, immagino.
Alice: Beh, sì, forse costerà di più, ma in compenso ci eviterà tanti problemi!! Le file, i biglietti di ingresso ai siti, la gente che parla solo cinese, i menù dei ristoranti scritti solo in cinese... poi per fortuna ho trovato un’offerta interessante di un’agenzia sul sito.
Flora: Certo, hai ragione. Viaggiare in un paese così lontano e diverso non sarà facile, soprattutto parlano una lingua completamente sconosciuta. A proposito, quali città visiterete?
Alice: Pechino, Xi’an, Guilin e Shanghai. Ci staremo per una settimana e torneremo a Fiumicino il 12 aprile.
Flora: Beata te. Quando tornerai voglio sapere tutto!
Alice: Ma certo! Ti chiamerò non appena sarò tornata.

Parte C 

III. 
Stanno suonando il campanello, chi sarà? 
Quando avrò finito la scuola, cercherò un buon lavoro. 
Non ti preoccupare, ti chiamerò appena sarò arrivata. 
Da grande diventerò ballerina. 
Mariella non c’è, sarà uscita con Carla. 
Non conosco l’età di Mariella: avrà una trentina d’anni. 
Dopo la festa, noi aiuteremo Stefano a mettere in ordine la casa. 
Che ore saranno? 
Da domani sarò puntuale. 
È molto tardi e i miei genitori avranno già cenato.

Parte D

II. 
Marco: Ciao, Gianni! Che progetto hai per le vacanze? Quando partirai, anzi partirete?
Gianni: Niente ferie per me, purtroppo. Devo lavorare. Resterò in città, ma mia moglie e i figli staranno un mese a casa dei miei in campagna. Io li raggiungerò solo il sabato o il venerdì sera.
Marco: Che peccato!
Gianni: Eh, sai quest’anno abbiamo comprato la nuova casa e c’è il mutuo da pagare. Inoltre ho cambiato lavoro solo un mese fa. Per forza devo rinunciare alle ferie stavolta...
Marco: Capisco, hai molta carne sul fuoco in questo periodo, vedo. Sono sicuro che tutto andrà meglio.
Gianni: Grazie. Speriamo. E voi? Avete già qualche progetto per le vacanze?
Marco: In effetti mio figlio non passerà le vacanze con noi quest’anno. Dice che andrà a Londra a fare una vacanza studio.
Gianni: Bravo ragazzo! Così migliorerà molto il suo inglese. Due anni fa ci siamo stati lì io e Sara e devo dire che vale la pena di visitarla... i musei, i mercati, i negozi, i locali, i teatri... ci sono sempre tante cose da fare e da vedere. E tu e Susanna? Rimarrete soli a casa?
Marco: Vorrei andare in un posto lontano, in Argentina, per esempio. Mentre lei odia i viaggi costosi e faticosi. Preferisce le vacanze tranquille in Italia, al mare.
Gianni: Però, secondo me se si vuole riposare, non si deve certo andare al mare.
D’estate c’è troppa gente, c’è rumore dappertutto.
Marco: D’accordissimo. Anch’io le ho detto le stesse cose. Insomma cercherò di convincerla.
Gianni: Se non sbaglio, tu non sai parlare lo spagnolo, non è vero? Come farete in Argentina?
Marco: Per fortuna Susanna se la cava abbastanza bene con lo spagnolo. Ha lavorato due anni in Spagna.
Gianni: Sono sicuro che vi divertirete molto. Raccontami del tuo viaggio, mi raccomando.
Marco: Ma certo! Te lo saprò dire quando saremo tornati.

IV. 
Matteo: Uffa! Ma veramente passeremo il sabato a vedere la TV a casa?
Giulia: Se farai una proposta più interessante, io sarò d’accordo.
Matteo: Intanto cercherò su Internet... Ecco, guarda, questo sì che può essere un modo per passare una serata diversa. Al cinema danno il film Zootropolis. Tutti dicono che è divertentissimo.
Giulia: Anch’io ho sentito dire così. Adesso chiamerò Chiara. Sono certa che vorrà venire pure lei.
Matteo: Benissimo! Dopo il film possiamo andare al ristorante Paradiso vicino alla mia agenzia. Io ci sono stato con dei miei colleghi e abbiamo mangiato benissimo! Ti piacerà di sicuro!
Giulia: D’accordo! E per domenica? Tocca a te organizzare qualcosa.
Matteo: Facile! C’è la finale di Coppa d’Italia Roma-Juventus. Se ti va, posso andare a prendere i biglietti io, ho un amico che lavora all’Olimpico.
Giulia: Uffa! Pensi soltanto al calcio. Preferisco rimanere a casa in silenzio. A proposito, sei preoccupato per la tua Roma?
Matteo: Sì, abbastanza. La squadra avversaria è molto forte. Non so come finirà! 
Giulia: Ma dai, che poi vincete sempre!!!

V. 
Un tuo compagno di classe non viene a lezione da una decina di giorni. 
Giacomo è tornato molto presto a casa. 
Accidenti! La macchina non parte. 
Chissà quanti soldi hanno i Rossi?! 
Quanta gente c’è in questa aula! 
Ho provato a telefonare a Pablo diverse volte, ma mi rispondeva sempre la segretaria telefonica! 
Hai visto Federico? È abbronzatissimo. 
Che bella borsa! Chissà quanto costa! 
Sei sul treno. Adesso viene il controllore, ma non trovi il biglietto. 
Per strada un ragazzo sconosciuto ti guarda insistentemente e sorride.

VI. 
Mauro: Ragazzi cosa farete dopo la laurea?
Andrea: Tornerò a casa e forse lavorerò nella fabbrica di mio padre. 
Mauro: E tu, Sergio?
Sergio: Beh, non voglio pensare ancora al lavoro. Prima di tutto farò un lungo viaggio.
Andrò in giro per il mondo. Mi sposterò con i mezzi pubblici oppure facendo l’autostop.
Mauro: E tu, Enrico? Hai già deciso qualcosa?
Enrico: Io vedrò. Sai, ormai anche con la laurea non sarà facile trovare un buon posto.
Invierò subito il mio curriculum vitae alle agenzie di ricerca del personale. Quando avrò un lavoro mi comprerò una macchina nuova, ovviamente con l’aiuto dei miei. E tu, Mauro? Che cosa farai?
Mauro: Continuerò la vita da studente. Andrò in America per la specializzazione.
Certo, prima dovrò partecipare ad un esame difficilissimo. So che ci sono molti studenti che vogliono frequentare il corso e c’è il numero chiuso.

VII. 
Tesoro mio, ora sei ancora piccolo, ma il tempo vola. Vedrai che fra non molto tempo sarai un ragazzo, poi un uomo adulto... Ti prometto che farò del mio meglio per renderti felice.　
Vedo già il tuo futuro... Ovviamente, sarai bello e intelligente come la tua mamma. E sarai sempre il ragazzo più bravo della scuola. Quando avrai 18 anni, frequenterai un’università all’estero e studierai odontoiatria. Dopo che sarai ritornato, diventerai un dentista famoso e così guadagnerai tantissimi soldi. Se avrò qualche problema con i denti potrò venire da te, senza pagare un conto salato. Incontrerai una donna bellissima, abiterete in una villa, avrete due figli.　Appena sarò andata in pensione, mi occuperò dei miei nipotini. Vivremo tutti insieme felici.

Unità 7

Parte B

I.  
Scusi, c’è un buon ristorante qui vicino? 
Per cortesia, mi sa dire dov’è l’albergo Ferrara? 
Scusi, per andare alla questura? 
Signore, vorrei sapere se qui vicino c’è un parcheggio? 
Senti, c’è una farmacia da queste parti? 
Conosce l’ospedale Santa Croce? Sa dove si trova? 
Per piacere, dove sono le Terme di Stigliano? 
Buongiorno, mi scusi, per andare in Piazza Maggiore?

II. 
Turista: Mi scusi! Buonasera, posso chiederLe un’informazione?
Passante: Prego! Se posso aiutarLa… volentieri! 
Turista: Devo andare in Via Ezio, ma mi sono persa.
Passante: Allora… vediamo, ora siamo in Via dei Greci. Vede quel vicolo? 
Turista: Vi-co-lo? Che significa?
Passante: Cioè quella stradina stretta stretta? 
Turista: Sì.
Passante: Prenda quella stradina, vada sempre dritto fino a quando incontra un palazzo giallo appena restaurato. A quel punto, volti a destra e prosegua sempre dritto per circa duecento metri fino alla piazza Lampedusa. Lì prenda la seconda a sinistra e infine la prima a destra e si trova in Via S. Giorgio.
Turista: Ok… a destra al ristorante, poi la seconda a sinistra… 
Passante: Esatto. Non è difficile. Eventualmente, richieda!

III.	
Autista: Scusi, come si fa ad arrivare al Museo di Storia Naturale? Devo girare a sinistra?
Vigile: No, in quella direzione non si può andare, perché qui è vietato voltare a sinistra.
Autista: Allora dove devo voltare?
Vigile: Le consiglio di andarci a piedi perché in questo periodo è molto difficile muoversi in macchina, c’è una manifestazione nella piazza davanti al museo. Tutta la zona è chiusa al traffico.
Autista: Davvero? E allora dove posso parcheggiare la macchina?
Vigile: Vada  erdi. Lì in Piazza Garibaldi c’è un parcheggio a pagamento. Se vuole può parcheggiare la macchina lì.
Autista: E poi per arrivare al museo?
Vigile: Deve lasciare la piazza alle Sue spalle e andare verso sud. Quando vede il simbolo della metro, giri a destra e poi vada sempre dritto fino alla rotonda. Alla rotonda giri a sinistra in Via dei Greci. Poi, sempre dritto...
Autista: Fino in fondo?
Vigile: Sì, due o trecento metri... finché trova una piazza a destra... quella è Piazza San Silvestro... È una bella piazza, molto antica. La riconoscerà perché ci sono tanti autobus... Il museo si trova proprio lì, vicino ad una chiesa.

IV. 	
Piero: Scusi, vorrei un’informazione.
Vigile: Dica pure. Cosa vuole sapere?
Piero: Sa dirmi dov’è la stazione della metropolitana più vicina?
Vigile: Certo!  Continui per questa strada fino al prossimo semaforo, poi giri a destra, in Via Gramsci. All’incrocio prenda la prima a sinistra e poi la seconda alla Sua destra, Via Garibaldi. La stazione è proprio davanti al cinema Odeon, all’inizio della strada.
Piero: È lontano da qui?
Vigile: No, è abbastanza vicino. Ci vogliono circa dieci minuti a piedi, ma se non vuole camminare, può prendere l’autobus numero trenta, in Piazza Barberini.
Piero: No, no. Preferisco camminare. Grazie mille. 
Vigile: Di niente.

V. 	
Cinzia: Scusi, questo autobus va fino alla stazione?
Passante: Sì, certamente. Il capolinea è la stazione.
Cinzia: Come? Scusi, non ho capito. 
Passante: Il capolinea, cioè l’ultima fermata.
Cinzia: Ah, ho capito, grazie. Lei sa quanto tempo ci vuole per arrivarci?
Passante: Una mezz’oretta. Se non ci sono ingorghi nel traffico.

Sara: Prendiamo un autobus, un taxi o la metro?
Giulia: Abbiamo ancora due biglietti dell’autobus…
Sara: Bene, allora prendiamo l’autobus! Ma, tu sai dove dobbiamo scendere? 
Giulia: No…
Sara: Nemmeno io!
Giulia: Scusi, questo autobus va in centro? 
Autista: Sì, ferma al Colosseo…
Giulia: Bene! Ci può dire quando dobbiamo scendere? 
Autista: Certo! È molto facile, è la penultima fermata.
Giulia e Sara: Grazie!

Maurizio: Scusi, sa che autobus devo prendere per andare al mercato?
Passante: Mah, non so… ah, ecco, può prendere il 52. 
Maurizio: Passa di qui? Da Via Crispi?
Passante: No, credo di no. Comunque passa qui vicino, in Piazza Barberini. 
Maurizio: Sa per caso a quale fermata devo scendere?
Passante: Alla quarta. Alla fermata Duomo. 
Maurizio: E il mercato è lì vicino?
Passante: Sì, è proprio lì vicino.

Signora: Scusi, quanto tempo ci impiega per arrivare all’Ospedale Maggiore?
Autista: Mi dispiace questa linea non va all’ospedale. Deve cambiare alla fermata di Piazza Navona.
Signora: Può avvisarmi quando devo scendere? 
Autista: Va bene, La avviso tra cinque fermate. 
Signora: Posso usare ancora questo biglietto? 
Autista: Certo, perché vale sessanta minuti.

VI. 	
centro storico, viale, piazza, corso, periferia, semaforo, vicolo, incrocio, senso unico, fontana

VII.	
Giuseppina: Alice, senti, domani hai da fare?
Alice: Sì, io e i miei genitori andiamo dalla nonna che non sta bene da un paio di giorni. Perché mi chiedi questo? Cosa c’è?
Giuseppina: Niente, volevo chiederti di accompagnar mi a Piacenza. Ho già noleggiato un’auto. Mi ricordo che ci sei andata una volta, vero?
Alice: Sì, ma domani veramente non posso. Mi dispiace… sei sicura di voler andare in macchina? Potresti prendere il pullman...
Giuiseppina: No, ci metterei troppo tempo, inoltre ho anche troppi bagagli.
Alice: Va bè! Hai controllato il percorso su Internet? 
Giuseppina: Sì, sì. Prendo la SS45, ci vorranno più o meno 2 ore.
Alice: Dai! Calcola 2 ore e mezza dato che non conosci bene la strada. Le previsioni dicono che domani probabilmente pioverà. Quindi non correre troppo veloce. Poi la cosa più importante, non dimenticare la patente, cara!
Giuseppina: Hai ragione. La metto nella borsa adesso! 
Alice: Se hai difficoltà, chiamami.
Giuseppina: Ok, non ti preoccupare, ti chiamerò appena sarò arrivata.

Parte C 

I. 	
salire, prendere, proseguire, dare, rispettare, andare, girare, attraversare, scendere, superare

III. 
Quando arrivate al semaforo, dovete girare subito a destra. 
Signora, non deve alzarsi, basta rimanere seduta. 
Dovete prendere la metropolitana… la linea B e dovete scendere al Colosseo. 
Deve scrivere nome e cognome in stampatello. 
Signor Rossetti, La prego di sedersi e accomodarsi. 
Se non volete sbagliare strada, potete guardare la piantina della città. 
Per andare al Duomo, deve scendere alla quarta fermata, signora. 
Non devi preoccuparti! Non ho fretta. 
Se non conosce il percorso, basta chiedere indicazioni a un passante. 
Ragazzi, dovete telefonare ai vostri genitori appena possibile.

Parte D

III. 
Turista: Scusi, signora, mi sa dire dove si trova la Piazza Cavour?
Signora: Certo, è praticamente a due passi da qui. Allora, guardi, sempre dritto fino all’incrocio. Giri a destra, poi superi la prima, la seconda e la terza via che incontrerà è Via Farnese. Giri ancora a destra e, dopo, prenda la seconda strada a sinistra. Lì, si trova la piazza davanti!
Turista: Bene. Allora, ha detto la prima a destra e poi…
Signora: No! Ho detto la terza a destra e poi la seconda a sinistra.
Turista: Ah, ok, adesso ho capito. Grazie dell’informazione. Buona giornata!

Turista: Scusa, ma credo di essermi perso. Sto cercando il Museo Storico.
Passante: Eh, già, ti sei proprio perso! Beh, da qui... se vai in autobus, saranno... tre o quattro fermate, credo, però a quest’ora c’è traffico...
Turista: E a piedi? Ci vuole molto?
Passante: No, dieci minuti, un quarto d’ora. Comunque, se proprio vuoi andarci a piedi, prendi Corso Francia, che è la prima a sinistra, vai sempre dritto per duecento metri circa fino a Piazza Duomo. Poi gira a destra e vai ancora dritto per altri cinquecento metri fino a quando non trovi una grande piazza. A sinistra della piazza vedi un palazzo enorme, quello è il museo, non puoi sbagliare.
Turista: Speriamo bene! Allora, sinistra, duecento metri, ancora destra, cinquecento metri, e infine a destra.
Passante: No, no. Attenzione, il museo si trova a sinistra della piazza. Senti, io ti consiglio, comunque, di chiedere anche più avanti.
Turista: Grazie, ciao!

IV. 
Irina: Scusi, signore...
Passante: Sì? Mi dica!
Irina: Questo autobus che sta arrivando va alla Posta Centrale?
Passante: No, questo autobus va in centro, non ferma alla posta, prenda il 44!
Irina: Passa di qui?
Passante: Purtroppo no... Però passa dalla Piazza IV Settembre.
Irina: È molto lontana la piazza?
Passante: No no! Non è molto distante da qui. Ci vogliono più o meno dieci minuti a piedi. Vada avanti per questa strada fino al secondo incrocio e poi giri a destra su un grande viale.Circa a metà del viale, sulla sinistra, trova una strada abbastanza stretta. Alla fine di questo vicolo, trova la piazza.
Irina: La ringrazio molto! Arrivederci. 
Passante: Di niente.

Cesare: Scusa, mi sai dire dov’è un hotel qui vicino?
Passante1: Mi dispiace, non lo so. Anch’io sono nuovo di qui.
Cesare: Niente. Grazie lo stesso!
...
Cesare: Salve, c’è un hotel qui vicino?
Passante 2: Allora, lasciami pensare... ah, sì, ce n’è uno accanto all’Università LaSapienza.
Cesare: Quanti chilometri sono da qui? Guarda, ho tutti questi bagagli... 
Passante 2: Non preoccuparti, è vicinissimo... Dunque, vedi quella piazza, là in fondo?
Cesare: Quella con una fontana?
Passante 2: Sì, proprio quella. Subito dopo c’è un ponte. Devi passare il ponte, girare a sinistra alla prima traversa. Percorri quella strada fino alla fine. Quando arrivi al municipio gira a sinistra. Continua dritto per circa duecento metri. Lì vedrai un palazzo molto antico. E accanto c’è l’hotel.
Cesare: Ah, grazie mille. Spero di trovarlo. Buona giornata!

V. 
- Giorgia, vieni, siamo quasi arrivati! Scendiamo alla prossima fermata.
- Ok. Intanto suona il campanello.

- Scusi, è già passato l’autobus 83? 
- Ecco. Sta arrivando. Anch’io lo sto aspettando.

- Per favore, mi può timbrare il biglietto? C’è troppa gente, non riesco a passare.
- Ma certo! Ecco fatto!

- Per favore, mi sa dire a che ora passa l’autobus 215?
- Guardi qui c’è scritto, alle 11 e 25. Tra cinque minuti.

- Per piacere, dove posso comprare il biglietto per l’autobus?
- In quell’edicola là. In fondo a questa via, a sinistra.

VII. 
I mezzi più usati per muoversi in città sono gli autobus e i tram. Nelle grandi città, come Milano, Roma, Napoli e Torino, si può prendere anche la “metro”, cioè la metropolitana.
È possibile comprare il biglietto in tabaccheria, in edicola, o al bar e con un biglietto usare più di un mezzo. Di solito i passeggeri dell’autobus e del tram devono convalidare il biglietto all’inizio della corsa, mentre le macchinette per la convalida del biglietto della metro si trovano dentro le stazioni. Spesso, però, visto che i mezzi pubblici arrivano in ritardo e sono molto affollati, molti italiani preferiscono usare la macchina. Quindi, in molte grandi città italiane il traffico è un problema grave e il livello di smog è tanto alto. Ed è anche quasi impossibile parcheggiare in città.
Per fortuna, quando la stagione lo consente, sempre più persone, in particolare i giovani usano lo scooter o la bicicletta per andare a scuola, all’università e al lavoro. Oltre a essere più economici dell’auto, permettono di muoversi più agevolmente nel traffico cittadino. Infine, c’è anche il taxi, un mezzo ovviamente più costoso.

Unità 8 

Parte B

I. 	
Segreteria telefonica: studio medico del dottor Ragusi. Il dottore riceve i giorni dispari dalle 8 alle 12 e i giorni pari dalle 15 alle 18. Lasciate un messaggio e sarete richiamati.
Dottore, sono Luca Costa. Le telefono perché mi fanno male gli occhi. Mi lacrimano sempre, sono rossi e gonfi. Non riesco a tenerli aperti quando c’è il sole forte e non posso nemmeno lavorare al computer. Per favore, può richiamarmi appena possibile? Il numero è 0813429876. 
Buonasera, dottore, sono Michele Fanucci. La chiamo perché ho trentotto di febbre e mi fa male il petto quando tossisco. Potrebbe raggiungermi a casa appena possibile? Abito in Via Sicilia 121. Grazie. 
Dottore, sono Cosmin, il portiere. Potrei venire da Lei oggi pomeriggio? Stamattina ho mangiato delle fragole e ora sono gonfio. Ho anche delle macchie sulla pelle. Ha il numero del mio cellulare, è 3401779393. Aspetto Sue notizie, arrivederci. 
Buonasera, dottore, sono Giacomo Voli, sono tornato dal mare. Ho preso troppo sole e ora ho la pelle rossa come un peperone. Vorrei sapere che cosa posso mettere per calmare il bruciore. Per cortesia, mi richiami appena possibile. Il numero già lo conosce. Grazie.

II. 
- Cos’hai? Sei così pallido...
- Non mi sento bene, mi gira la testa e mi sento molto debole.
- Sdraiati sul divano e prendi anche dello zucchero.

- Cosa hai fatto a quel dito?
- Mi sono chiusa il dito nella portiera dell’auto. Vedi, sta diventando nero sotto l’unghia.
- Poverina! Metti subito del ghiaccio!

- Che dolore!
- Cosa ti è successo?
- Ieri sono caduta dalle scale e mi sono fatta male alla gamba destra.
- Sei andata dal medico?
- Sì, mi sono recata al pronto soccorso. Dalla radiografia non è risultato nulla. Però il dolore ha continuato ad aumentare e stamattina non riesco a raddrizzare la gamba. Forse è dovuto alla botta.
- Cerca di rilassarti e di fare meno movimenti possibili. Metti questa pomata, starai meglio!

- Ho dei terribili dolori allo stomaco e non riesco più a mangiare niente.
- Sembra una gastrite. Da quando sono cominciati questi disturbi?
- Da sabato scorso, dopo una cena al ristorante.
- Sciolga in acqua una bustina per l’acidità di stomaco dopo ogni pasto. Il dolore dovrebbe sparire presto.

III.  
Monica: Ciao, come stai?
Olivia: Bene, grazie, e tu?
Monica: Io sto bene, ma a casa c’è mio marito con l’influenza. Gli gira la testa e si sente molto debole…
Olivia: Mi dispiace... Purtroppo in inverno la prendono quasi tutti... 
Monica: Sì, i mali di stagione sono inevitabili.
Olivia: Dovresti fare attenzione anche tu: l’influenza quest’anno è molto contagiosa. 
Monica: Beh, io cerco di stargli lontano: dormo nella camera di mia figlia. Mio marito si lamenta continuamente per i dolori articolari e per la febbre. A dire la verità, preferirei prendere la malattia io...
Olivia: Infatti, gli uomini sono decisamente più deboli delle donne. Ha misurato la temperatura?
Monica: Finora il termometro non è mai sceso sotto i trentotto gradi e ha forte mal di gola. Fa anche molta fatica a mangiare.
Olivia: Devi dirgli di mangiare: più è debole più tempo servirà per guarire... A proposito, lui è fumatore?
Monica: Sì sì, fuma ogni tanto.
Olivia: Allora dovresti dirgli di non fumare almeno nei prossimi giorni. Inoltre dovrebbe coprirsi la gola se esce di casa, e cercare di rimanere al caldo.
Monica: Hai ragione, infatti ora vado a preparargli un po’ di brodo caldo. Ciao, ci vediamo presto.
Olivia: Ciao, e tanti auguri a Marco!

IV. 
Signor Rossi: Dottor Pistone, da qualche giorno non mi sento bene.
Dottore: Che cosa si sente, signor Rossi?
Signor Rossi: Ho mal di testa, forte mal di gola e tosse. Mi fa male anche quando parlo e ho perso pure l’appetito.
Dottore: Ha anche la febbre?
Signor Rossi: Sì, ieri avevo 37,8, ora non ne ho. Ieri sera ho anche vomitato.
Dottore: Ora La visito. Diamo subito un’occhiata alla gola. Apra la bocca. Eh sì, ha la gola irritata, e le tonsille molto infiammate. Ha anche la tosse?
Signor Rossi: Sì, ogni tanto tossisco, e la gola mi fa ancora più male.
Dottore: Capisco. (Dopo la visita)
Signor Rossi: E allora, dottore, che cosa ho?
Dottore: Niente di grave, si è raffreddato e ha anche una leggera bronchite. In questi giorni, dovrebbe restare a letto, mangiare leggero e prendere questi antibiotici per una settimana, a stomaco pieno.
Signor Rossi: Ho capito. Quante volte ne devo prendere al giorno?
Dottore: Due pastiglie due volte al giorno. Dovrebbe prendere anche questo sciroppo. Due cucchiai, uno al mattino ed uno alla sera prima di addormentarsi.
Signor Rossi: Dove prendo le medicine?
Dottore: In farmacia. Ce ne sono molte in città. Ora Le faccio la ricetta. Per poter acquistare le medicine è necessario avere una ricetta scritta da un medico.

V. 	
Signora: Pronto, dottore.
Medico: Pronto, mi dica!
Signora: Le telefono per chiedere delle informazioni. Ho prenotato le ferie, la seconda metà di agosto. Finora non ho ancora deciso dove andare. Lei sa che dobbiamo portare con noi nostra figlia Federica. Siccome è ancora piccola, mi preoccupo molto per lei.
Medico: La capisco. Quanti anni ha?
Signora: Compirà due anni il mese prossimo.
Medico: In effetti, non importa il posto. Decidete prima il posto e poi discutiamo le cose a cui dobbiamo fare attenzione.
Signora: Mio marito e io preferiremmo il mare. Andare in montagna sarebbe troppo faticoso.
Medico: Allora dovete stare attenti soprattutto al sole: può essere pericoloso.
Soprattutto se teniamo conto che Federica è bionda e ha la carnagione molto chiara…
Signora: Davvero? E che cosa possiamo fare?
Medico: Innanzitutto bisogna portare un buon prodotto solare con protezione elevata.
Poi quando i piccoli sono in spiaggia, dovrebbero stare al sole per pochi minuti soltanto e trascorrere buona parte del tempo sotto l’ombrellone. Sarebbe meglio portarla fuori dopo le nove del mattino e rientrare per le 11 e 30 al massimo. Nel pomeriggio, l’orario migliore è dalle 17 in poi. 
Signora: E per quanto riguarda l’abbigliamento?
Medico: In spiaggia dovrebbe indossare sempre un cappellino con visiera e una maglietta. Dopo il bagno in mare, dovreste lavarla con acqua pulita, per togliere il sale dalla pelle ed evitare le irritazioni.
Signora: Ci sono molte regole da seguire…
Medico: Sì, ma così passerete una vacanza serena, altrimenti dovrete fare i conti con le scottature e la febbre. Prevenire è meglio che curare…
Signora: Ha ragione! Ci ha dato tanti consigli utili e saggi.
Medico: È altrettanto importante mantenere buone abitudini. Soprattutto un piccolo sonnellino pomeridiano sarebbe molto utile.
Signora: Eh, sì, si sta bene solo quando ci si riposa bene.

VI. 
Paziente: Che cosa posso fare con questo mal di testa? Mi disturba da più di due settimane. Non ne posso più.
Medico: Stia tranquilla, signora. Ora vediamo. Prima vorrei farLe delle domande su di Lei e sulle Sue abitudini per conoscere meglio il Suo problema. 
Paziente: D’accordo. Mi dica!
Medico: Prima di tutto, quanti anni ha? 
Paziente: 41.
Medico: Lei è una fumatrice? 
Paziente: No, anzi odio le sigarette. 
Medico: Beve alcolici? Vino, birra...? 
Paziente: Sì, ma non tanto.
Medico: Lei ha l’abitudine di fare esercizi fisici?
Paziente: No, Lei sa l’orario del mio lavoro non mi permette di andare in palestra regolarmente. Però amo camminare. Vado al lavoro sempre a piedi o con la bici perché non so guidare. Eh, sì, insomma cammino molto.
Medico: Mangia regolarmente i tre pasti?
Paziente: Direi di sì, la cena, la faccio sempre molto tardi, qualche volta anche dopo mezzanotte.
Medico: Soffre di insonnia?
Paziente: Molto raramente, sa torno sempre a casa stanchissima e mi addormento subito.
Medico: È stata in ospedale in passato? 
Paziente: Sì, due anni fa per gastrite.
Medico: Ora non prende niente? Nessuna medicina?
Paziente: No, no, la settimana scorsa ho avuto il raffreddore, ma non ho preso nessuna medicina.

VII. 
- Buongiorno, prego si accomodi. Mi dica, come va?
- Non molto bene, dottore... sto male, ho tanto dolore. 
- Che tipo di dolore è? E dove?
- Mi fa male qui allo stomaco.
- Quando ha dolore? Al mattino, alla sera? Sempre o di tanto in tanto?
Dopo mangiato o prima di mangiare? 
- Prima, a stomaco vuoto.
- Mangia molto pesante?
- No, non molto, ma spesso vado a cena fuori... 
- Che tipo di lavoro fa?
- Sono segretaria d’azienda. 
- È molto stressante il Suo lavoro?
- Abbastanza. Ho sempre delle scadenze da rispettare, sono molto ansiosa.
- Ma che tipo di dolore accusa?Provi a descriverlo...
- Non potrei dire di preciso, insomma è un dolore continuo e... accompagnato da un pessimo sapore in bocca.
- Ha altri sintomi, oltre al mal di stomaco?
- Sì, mal di pancia e di testa… fortissimo. È da un mese che non mi sento bene. Sono molto preoccupata. Non è grave, vero, dottore?
- No no, niente di grave. Secondo me i Suoi sintomi sono tipici dello stress. Dovrebbe riposarsi un po’. Se poi continuerà ad avere mal di stomaco e mal di testa, allora faremo delle analisi.

Parte C 

III.  
Carolina è svenuta e ha battuto molto forte la testa sul pavimento. 
Ho mangiato troppo e ho fatto indigestione. Ora ho anche un mal di stomaco. 
Lucio sembra molto pallido. Gli gira la testa e si sente debole. 
Non posso muovere la gamba. Mi sono fatto male giocando a calcio. Probabilmente si tratta di uno stiramento. 
Mio padre ha la gastrite e una forte colite.

V. 
Alcuni suggerimenti che possono aiutare a smettere di fumare e a non riprendere a farlo. 
Decidere una data precisa e rispettarla comunicando la scelta ad amici e parenti. Rifiutare le sigarette che vengono offerte. 
Buttare via tutte le sigarette e tutto ciò che è collegato al fumo (accendini, posacenere, eccetera). 
Fare pasti leggeri, preferendo frutta e verdura, specialmente  quando il desiderio di fumare diventa molto intenso. 
Recarsi dal dentista e farsi fare una bella pulizia dei denti. 
Bere più acqua del solito soprattutto prima dei pasti. 
Aumentare l’attività fisica. 
Ritardare l’accensione della sigaretta. Il desiderio di fumare dura meno di cinque minuti. 
Farsi i complimenti alla fine di ogni giornata per il traguardo raggiunto. 
Mettere da parte ogni giorno la cifra corrispondente a quella che veniva spesa per fumare, e poi farsi un regalo con i soldi risparmiati.

Parte D

I. 	
Paziente: Dottore, soffro di otite e poi da qualche giorno ho gli occhi gonfi e rossi...
Medico: Lo vedo... ha una forte congiuntivite. Si metta quattro gocce di questo collirio in ogni occhio tre volte al giorno.

Paziente: Dottore, ho una tosse fortissima e il mal di gola. Cosa posso fare?
Medico: Prenda questo sciroppo calmante, un cucchiaio tre volte al giorno. 
Paziente: E per la gola?
Medico: Usi uno spray al miele e propoli, lontano dai pasti.

Paziente: Ho mal di stomaco e mal di testa, dottore.
Medico: Da quando ha questi sintomi? 
Paziente: Ma... da una settimana circa.
Medico: Le prescrivo delle pillole e Le consiglio di prendere una pastiglia solo se il mal di testa è molto forte.

II. 
Dottore: Avanti il prossimo. A chi tocca?
Paziente: A me.
Dottore: Prego. Che cosa è successo?
Paziente: Da circa una settimana ho un dolore al collo.
Dottore: Venga, si sieda sul lettino che La visito. Se Le tocco qui sente dolore? 
Paziente: Sì, abbastanza.
Dottore: Allora è meglio fare una radiografia. Le do solo una pomata per fare passare il dolore.

Olivia: Eetci! Eetci!
Teresa: Salute! Che raffreddore! Ma hai anche un po’ di febbre?
Olivia: Sì, l’ho misurata stamattina, era a 38,8. Mi fa male la testa e mi bruciano gli occhi.
Teresa: Poverina! Mettiti a letto, dormi un po’.

Paziente: Buongiorno, dottoressa. 
Dottoressa: Buongiorno, mi dica!
Paziente: Sono caduto dalle scale. Mi fa molto male questa parte.
Dottoressa: Mi faccia vedere la sua radiografia… Ecco, la Sua caviglia è fratturata.
Adesso Le mettiamo il gesso. 
Paziente: Per quanto tempo devo portarlo?
Dottoressa: Per un mese.

Dottore: Che cosa si sente?
Paziente: Ho mal di testa, mal di gola e tosse. 
Dottore: Ha anche la febbre?
Paziente: No, ma ieri sera ho anche vomitato.
Dottore: Ora La visito… Niente di grave, ha un’influenza con una leggera bronchite.
In questi giorni, deve restare a letto, mangiare leggero e prendere questo sciroppo.

Matteo: Shhh, fai piano, la mamma non sta bene. 
Nicoletta: Cosa succede? Cosa ha?
Matteo: Niente di grave,  ha il suo solito mal di stomaco, ha bisogno di un po’ di riposo.
Nicoletta: Mamma, vuoi mangiare qualcosa? 
Mamma: No grazie, non ho appetito.
Nicoletta: Ok, allora chiudi gli occhi e prova a riposare.

III. 
Giulia: Ciao, perché sei qui? Non ti senti bene?
Zhang: No no, è mio padre che non sta bene. Deve fare una radiografia ai polmoni, così dovrei prendere un appuntamento.
Giulia: Mi dispiace. Cosa ha tuo padre?
Zhang: Ha una tosse fortissima e fa fatica a respirare questi giorni. 
Giulia: Da quando ha questi sintomi?
Zhang: Ma... da un mese circa. Sai che prima non aveva mai avuto una tosse così grave come questa volta. E siamo molto preoccupati.
Giulia: Ha anche la febbre?
Zhang: Sì, di tanto in tanto la temperatura sale anche oltre 38 gradi. 
Giulia: Fuma tuo padre?
Zhang: Sì, fuma da tanti anni però ultimamente ha smesso. 
Giulia: Cosa ha detto il medico?
Zhang: L’ha visitato il dott. Alfonso Mattei e gli ha consigliato di ricoverarsi in ospedale per fare ulteriori analisi.
Giulia: Da quanto tempo è qui?
Zhang: Da questo lunedì, già cinque giorni. 
Giulia: Finora che cosa gli hanno fatto?
Zhang: Gli hanno fatto molte analisi del sangue e dell’urina. Ma non è ancora chiara la causa della malattia.
Giulia: Eh, ci vuole pazienza! Senti, come è questo ospedale?
Zhang: Sono molto bravi i dottori, poi tutto è ben organizzato e pulito. Solo che ci sono troppi pazienti, i primi due giorni mio padre dormiva in corridoio perché mancava il posto nella camera.
Giulia: Si vede... per fare ogni controllo devi prima aspettare e metterti in fila. 
Zhang: E tu, perché sei qui?
Giulia: Guarda, la prossima settimana mi opereranno questa cisti al collo. 
Zhang: Mamma mia! Non lo sapevo! Sarà un intervento chirurgico difficile? 
Giulia: Penso di sì.
Zhang: Come ti senti? Sei tranquilla?
Giulia: Sì, sì. Mi hanno già fatto tanti esami e inoltre il mio dottore è molto in gamba.
Zhang: E poi quanto tempo resterai in ospedale?
Giulia: Non lo so, ma penso che ci resterò almeno due settimane dopo l’intervento.
Zhang: Mi dispiace per la tua malattia. Ti auguro di guarire presto e verrò spesso a trovarti.
Giulia: Grazie, salutami tuo padre!

V. 
Dott. Rocchi: Che cosa si sente?
Signora Bianchi: Ecco, da qualche giorno ho un dolore all’addome, qui a destra e mi gira la testa. Poco fa temevo di cadere. Sono molto preoccupata.
Dott. Rocchi: Capisco. Intanto si rilassi! E poi, se ci saranno dei problemi, ci saranno anche le cure. Non Le pare?
Signora Bianchi: Sì, ha ragione.
Dott. Rocchi: Ora La visito e Le misuro la pressione. Si sdrai sul lettino.
...
Dott. Rocchi: Emmm, Signora, soltanto il fegato un po’ gonfio. Il resto sembra nella norma, anche la pressione è perfetta. Lei ha l’abitudine di fare un controllo generale ogni anno?
Signora Bianchi: Sì, sì , l’ho fatto anche la primavera scorsa. Andava tutto bene. 
Dott. Rocchi: Quanti anni ha Lei?
Signora Bianchi: Ne ho 49.
Dott. Rocchi: Beh, ha ragione suo marito. È veramente un’età pericolosa. Mi faccia vedere il risultato delle analisi che ha fatto l’altro giorno.
Signora Bianchi: Sì, dottore, eccole qui. Che cosa c’è?
Dott. Rocchi: Eh… sì… il colesterolo è troppo alto, il resto è tutto a posto. Tuttavia, per il suo fegato Le consiglio di fare un’ecografia. Dovrebbe seguire una dieta povera di grassi: niente burro, niente pane, niente carne, niente pasta e niente alcolici.
Signora Bianchi: Mamma mia, Lei è sicura che così non morirò di fame?
Dott. Rocchi: Assolutamente no. Può mangiare tante cose, la verdura, i cereali, i legumi, il pesce, le carni bianche, lo yogurt o il latte scremato.
Signora Bianchi: Ma io mangio pochissimo già adesso, mi creda. La sera, poi, vado a letto con una fame da lupi. Eppure non dimagrisco.
Dott. Rocchi: Dovrebbe avere pazienza e cercare di insistere per un po’ di tempo.
Ottanta chili con una statura di un metro e sessanta sono veramente troppi.

VI. 
Signora: Buongiorno, dottore. Io ho un dente cariato. Mi fa un male terribile.
Sono due notti che non dormo. Non ne posso più.
Dentista: Vediamo subito, apra la bocca. Mi faccia vedere... Qual è il dente che Le fa male?
Signora: È questo qui, dottore.
Dentista: Vedo... Sì... Questo molare ha una brutta carie. 
Signora: È molto grave? Bisogna toglierlo?
Dentista: No no, prima di tutto dovrebbe fare una radiografia nella stanza accanto. (Pochi minuti dopo)
Dentista: Ecco, guardi, c’è una brutta carie, però il dente possiamo provare a salvarlo. Dovrò usare il trapano.
Signora: Dottore, ho paura...
Dentista: Su, coraggio, ora apra bene la bocca. Così... così va bene. Non muova la testa... Ecco fatto... Questa volta l’ho medicato. Ritorni fra una settimana.

Unità 9

Parte A 

lavorare: io lavori, tu lavori, lui/lei lavori, noi lavoriamo, voi lavoriate, loro lavorino
leggere: io legga, tu legga, lui/lei legga, noi leggiamo, voi leggiate, loro leggano
scrivere: io scriva, tu scriva, lui/lei scriva, noi scriviamo, voi scriviate, loro scrivano
finire: io finisca, tu finisca, lui/lei finisca, noi finiamo, voi finiate, loro finiscano
essere: io sia, tu sia, lui/lei sia, noi siamo, voi siate, loro siano
avere: io abbia, tu abbia, lui/lei abbia, noi abbiamo, voi abbiate, loro abbiano
andare: io vada, tu vada, lui/lei vada, noi andiamo, voi andiate, loro vadano
venire: io venga, tu venga, lui/lei venga, noi veniamo, voi veniate, loro vengano
sapere: io sappia, tu sappia, lui/lei sappia, noi sappiamo, voi sappiate, loro sappiano
dare: io dia, tu dia, lui/lei dia, noi diamo, voi diate, loro diano
stare: io stia, tu stia, lui/lei stia, noi stiamo, voi stiate, loro stiano
tradurre: io traduca, tu traduca, lui/lei traduca, noi traduciamo, voi traduciate, loro traducano

III. 
Penso che Livio abbia finito il lavoro alle sette. 
Penso che Roberto abbia cenato dai nonni ieri sera. 
Credo che la professoressa abbia spiegato il modo congiuntivo. 
Credo che mio padre sia uscito a fare una passeggiata. 
Immagino che Riccardo sia arrivato in ritardo anche ieri sera. 
Immagino che Sara sia partita per l’Italia. 
Spero che voi non abbiate fatto tanti errori. 
Spero che tu abbia preparato bene quest’esame. 
Ho paura che lui abbia bevuto troppo ieri sera. 
Ho paura che noi non abbiamo studiato bene il condizionale.

Parte B

I. 
- Secondo te, Luigi ha questa rivista? 
- Penso che abbia questa rivista. 

- Secondo me, Carlo ha ragione! 
- Credo anch’io che abbia proprio ragione. 

- Secondo me, i bambini hanno sonno. 
- Credo anch’io che i bambini abbiano sonno. 

- Secondo me, Giulia ha fame! 
- Credo anch’io che Giulia abbia fame. 

- Secondo me, le tue amiche hanno paura. 
- Credo anch’io che le mie amiche abbiano paura. 

- Secondo me, i ragazzi hanno molto da fare. 
- Credo anch’io che i ragazzi abbiano molto da fare. 

- Secondo me, Fabio non ha tanto tempo da perdere. 
- Credo anch’io che Fabio non abbia tanto tempo da perdere. 

- Secondo me, Gianna e Mirco non hanno abbastanza soldi. 
- Credo anch’io che Gianna e Mirco non abbiano abbastanza soldi.

II. 
- Secondo me, Paola è molto stanca. 
- Anch’io penso che Paola sia molto stanca. 

- Secondo me, Pino e Sara sono al mare. 
- Anch’io penso che Pino e Sara siano al mare. 

- Secondo me, Franco è molto fortunato. 
- Anch’io penso che Franco sia molto fortunato. 

- Secondo me, i tuoi genitori sono arrabbiati. 
- Anch’io penso che i miei genitori siano arrabbiati. 

- Secondo me, Anna è molto felice qui.
- Anch’io penso che Anna sia felice qui. 

- Secondo me, i tuoi amici sono stufi di aspettare. 
- Anch’io penso che i miei amici siano stufi di aspettare. 

- Secondo me i signori Rossi sono in vacanza. 
- Anch’io penso che i signori Rossi siano in vacanza.

- Secondo me, questa è una buona macchina. 
- Anch’io penso che questa sia una buona macchina.

III. 
- Che ne dite di questa giacca? 
- Penso che sia troppo scura.
- Ho l’impressione che ti stia larga. 
- Mi pare che costi molto. 

- Dov’è la signora Metti? 
- È probabile che sia ancora nell’ufficio dell’avvocato. 
- Può darsi che sia ancora al bar a prendere il suo secondo caffè. 
- È possibile che non riesca a trovare un parcheggio qui vicino. 

- Sapete che Mario e Diana si trasferiscono? 
- È un peccato che Diana debba lasciare la sua bella casa. 
- Speriamo che Mario torni a trovarci spesso. 
- È meglio che finiscano di arredare la nuova casa prima di trasferirsi. 

- Non ho mai pagato una bolletta della luce così alta!!! 
- Ragazzi, bisogna che voi facciate attenzione a non lasciare sempre le luci accese in tutte le camere. 
- Silvia, non voglio che tu ascolti la radio e guardi la televisione tutto il giorno. 
- È necessario che impariate a risparmiare un po’.

IV. 
[bookmark: OLE_LINK2]Sarà vietato fumare nei ristoranti e nei locali pubblici.
Marco: Non sono contento che sia vietato fumare nei ristoranti, io, per esempio, ogni volta dopo aver mangiato, devo fumare una sigaretta.
Stella: Io, invece, sono d’accordo, anzi sono molto contenta che d’ora in poi non si vedano gli uomini fumare nei locali pubblici.

Manca una settimana alla fine della scuola.
Marco: Non vedo l’ora di partire per la Svizzera a sciare con i miei cugini.
Stella: Io, invece, non sono contenta, anzi, mi dispiace di non poter andare in biblioteca a studiare ogni giorno.

Le previsioni del tempo dicono che domani pioverà.
Marco: Spero che piova subito, è da più di venti giorni che non piove, l’aria è troppo secca.
Stella: Mi dispiace che domani piova, perché con la pioggia non possiamo andare a fare la gita in montagna.

La mensa sarà chiusa per due settimane.
Marco: Mi dispiace che la mensa sia chiusa per così tanto tempo, è scomodo andare fuori dall’università per pranzare.
Stella: Spero che la mensa riapra presto, perché alla nostra mensa si mangia bene e si paga poco.

V. 
- Perché apri la finestra? Mi sembra freddo…
- Oggi ho fumato molto, i miei genitori soprattutto mia madre non vogliono, cambio l’aria della camera prima che tornino i miei dal lavoro!

- Vieni a cena da noi stasera?
- Ci vengo volentieri, purché non ci sia Dino, tu sai bene che tutto è finito tra di noi e non lo voglio più vedere.

- Andiamo all’Isola del Nord a mangiare una bella pizza?
- Volentieri, purché paghi tu, io purtroppo sono già al verde alla fine del mese.

- Non uscire stasera, perché fuori fa ancora freddo e tu sei ancora raffreddata.
- No, non posso stare a casa stasera, devo assolutamente uscire, benché faccia molto freddo e stia ancora male, sai che è importante per Tiziano se ci sono io alla sua festa.

- Oggi devi stare a casa per curare il bambino!
- Oggi, no, benché la baby-sitter non ci sia, devo andare in ufficio, oggi rientra il nostro direttore dalla Cina e sicuramente abbiamo una riunione, telefono all’agenzia e cerchiamo una baby-sitter per oggi.

- Devo andare a Tokyo la prossima settimana!
- Ah, allora quella tua amica giapponese che ha studiato con te a Firenze può ospitarti a casa sua.
- Lei, no, non penso che mi possa ospitare a casa sua, lei abita ancora insieme ai genitori, ma io le telefono perché mi prenoti una camera di un albergo vicino a lei.

- Che cosa stai facendo?
- Sto scrivendo un’e-mail a Fiona affinché lei sappia come va il mio lavoro.

- Perché ancora non torni a casa?
- Non ho ancora finito i preparativi per la riunione con il reparto marketing.
- Ma oggi è venerdì, il fine-settimana, poi adesso sono già le nove.
- Devo continuare a lavorare quantunque sia molto tardi.

VI. 
Marco: Sai che Marta si è iscritta all’università?
Anna: Sì, ma non so a quale facoltà si è iscritta.
Marco: Medicina! Non ci posso credere proprio. Infatti, è incredibile che si sia iscritta in medicina! Diceva sempre che non voleva fare il lavoro di suo padre, invece…
Anna: Ma è bello che si sia iscritta in medicina! È una brava ragazza, poi la facoltà di medicina ha sempre il numero chiuso, sicuramente ha fatto un esame d’ammissione molto difficile.

Marco: Sai che Marta ha cambiato lavoro?
Anna: Mi ha telefonato proprio stamattina e me l’ha detto.
Marco: Io penso che abbia trovato un lavoro adatto a lei, parla così bene il tedesco e ora può lavorare con questa lingua.
Anna: Sì, è vero. Ma io credo che abbia fatto male a lasciare il suo lavoro di Genova, lavorava tanto bene in quell’agenzia di viaggi, guadagnava anche abbastanza bene.
Marco: Ma doveva sempre andare in giro, qualche volta anche all’estero, con il bambino così piccolo, non va bene. Ora può lavorare di giorno e tornare a casa di sera, così può stare con la famiglia.

Marco: Marta si è messa insieme con Giuseppe! Finalmente, l’anno scorso quando li ho visti ballare insieme, ho pensato proprio che un giorno sarebbero stati insieme.
Anna: Ma tu credi che tra di loro ci sia l’amore? Io non credo che Marta sia innamorata veramente di Giuseppe!
Marco: Perché dici così?
Anna: Beh, perché si conoscono già da più di dieci anni e si sono messi insieme solo adesso? Marta è la mia carissima amica, so che Giuseppe non è il suo principe azzurro.

Marco: Marta ha comprato una nuova Mercedes! Ma ritengo che gliel’abbia pagata suo padre!
Anna: Ma perché non avrebbe potuto pagarla lei, lei ha lavorato come tour operator per diversi anni, è possibile che abbia comprato la macchina con i suoi soldi!

Marco: Marta è andata in Cina non per lavoro, ci è andata solo per viaggiare per conto suo!
Anna: Eh, lo so, mi dispiace tanto che il viaggio non le sia piaciuto tanto.
Marco: Ma come, ci siamo sentiti proprio questo pomeriggio e mi ha raccontato tutto, mi pare che abbia fatto un bellissimo viaggio!

Marco: Due settimane fa Marta ha dato l’esame di letteratura. Credo che l’abbia superato con un bel voto.
Anna: Ma l’ha superato? Anche con un bel voto? Incredibile! È probabile che il professore non le abbia fatto domande difficili.

Parte C 

I. 	
Conduttore televisivo: Buongiorno, buongiorno a tutti! Oggi abbiamo con noi un’ospite molto simpatica, Marianna Rossi, benvenuta, benvenuta Marianna!
Marianna: Buongiorno! Buongiorno a tutti! 
Conduttore: Allora, Marianna, quanti anni hai?
Marianna: Ho trentadue anni, sono sposata e ho un figlio di tre anni! 
Conduttore: Che lavoro fai?
Marianna: Faccio l’operatrice ecologica, la spazzina si dice di solito.
Conduttore: Ah, la spazzina! Sei molto coraggiosa! Di solito sono gli uomini a fare questo, il lavoro è pesante per te?
Marianna: Pesante sì, ma mi piace! Cioè, non sento tanta pressione nel lavoro, faccio le cose che devo fare, le faccio al mio meglio, non penso che sia difficile, certo i miei colleghi sono quasi tutti uomini, ma non credo che lavorino meglio di me! 
Conduttore: Brava! Brava Marianna! Allora, sappiamo che l’orario di questo lavoro è difficile, no?
Marianna: Sì, ma ci sono già abituata! La mattina mi alzo verso le cinque, mi preparo, esco e vado a lavorare, all’ora di pranzo ho una pausa, e il pomeriggio finisco abbastanza presto, torno a casa verso le cinque, i miei suoceri mi portano il bambino a casa verso le sei, le sei e mezzo, così la sera resto sempre con lui, è importante per il bambino e anche per me!
Conduttore: Allora, qual è, secondo te, la difficoltà più grande nel lavoro?
Marianna: Non è il cattivo odore, perché ho sempre la mascherina a portata di mano.
Ma penso che il mio problema più grande sia questo: i raccoglitori sono troppo pesanti, sono ancora di metallo, certo, stanno sostituendo quelli di metallo con quelli di polietilene, e spero che finiscano al più presto questa sostituzione.
Conduttore: Qualche richiesta al pubblico?
Marianna: Al pubblico spero che tutti siano più civili e imparino a rispettare il nostro lavoro!

II. 
[bookmark: OLE_LINK3]- Perché Marco non è venuto alla festa di Dino ieri sera? 
- Beh, penso che abbia finito di lavorare troppo tardi, in questo periodo è molto impegnato in ufficio. 
- Può anche darsi, ma io credo che si sia arrabbiato con Dino perché Dino si è messo insieme con Maria! 

- Secondo te, Marco è andato a Milano per cercare un bel lavoro? 
- Beh, penso che sia andato a Milano solo per allontanarsi dalla nostra città, cioè da Maria. 

- Sai che ieri mentre Dino dormiva, è entrato in casa un ladro dalla finestra!
- Davvero? Ma lui non si è svegliato? Incredibile! 
- Eh no! È possibile che abbia bevuto troppo la sera prima, perché era il compleanno di Maria! 

- Ma è vero che Maria ha lasciato Marco e si è messa con Dino? 
- Sì, proprio così! Penso che Marco abbia lavorato troppo e non abbia mai avuto tempo per stare insieme con lei, poi l’anno scorso è stato in Cina per otto mesi per lavorare, e allora…

III.
Mamma: Allora, per il tuo compleanno, cosa vuoi?
Cecilia: Mamma, voglio che organizziamo una festa a casa nostra, così posso invitare gli amici!
Mamma: Va bene! Domani vado a fare la spesa e preparo un po’ di cose da mangiare!
Cecilia: Mamma, grazie! Ma non c’è bisogno che cucini tu, io vado da Marco e ordino le pizzette, domani andiamo all’Iper insieme per comprare le bibite!

Professore: Ragazzi, l’esame è sempre più vicino, spero che possiate ripassare tutto quello che abbiamo studiato in questo semestre.
Marco: Scusi, prof, non abbiamo capito bene l’uso del congiuntivo, vogliamo che Lei ce lo spieghi ancora una volta.
Professore: Ok, va bene! Avete ancora domande per l’imperativo e per il condizionale?

Giulia: Sai, Giuseppe parte di nuovo per la Francia?
Andrea: Ah, davvero? Se parte ancora per la Francia, penso che abbia la fidanzata là!
Giulia: No, non per questo! Io credo che abbia trovato un lavoro a Parigi! 
Andrea: Ma non penso che lui voglia lavorare a Parigi, non parla mica il francese!

Pietro: Mamma, cosa potrebbe esserci in questo pacchetto?
Mamma: Non lo so neanch’io È il regalo di Natale per te dalla nonna! 
Pietro: Spero che sia un robot!
Mamma: È possibile che sia un iPad! 
Pietro: Sarebbe ancora meglio!

Mamma: Ma che confusione!! Ma chi ha messo tutte queste cose per terra?
Marco: Mamma, non sono stato io. Penso che sia stata Giulia!
Mamma: Ma io non credo che Giulia abbia avuto tempo per fare i giochi Lego! Dai, dimmi la verità!
Marco: Mamma, scusa, sono stato io!

Franca: Non ce la faccio, non riesco più a mangiare niente, sono proprio piena, tutto buonissimo! Penso che le penne all’arrabbiata siano state fatte da Dino, l’agnello, invece, credo che l’abbia fatto Clara, anche questi peperoni sono la specialità di Clara, giusto?
Dino: Sei tu che capisci sempre tutto!!

IV. 
Quando partite per le vacanze? 
Il tuo compagno ha preparato bene l’esame di filosofia? 
Alla festa di stasera incontrerà tante persone che conosce? 
Ieri il tuo amico si è divertito al cinema? 
Giulia e Sandro arrivano sempre in orario a lezione? 
Di che nazionalità è quella ragazza con i capelli biondi?

Parte D

I. 	
Voglio salutare il professore prima che… 
Andiamo a dormire benché… 
Ti spiego ancora una volta il congiuntivo perché… 
Ti presto la mia macchina a condizione che… 
Non ho capito molto bene sebbene… 
Il pranzo deve essere pronto prima che…

II. 	
Commessa: Buongiorno signore.
Cliente: Buongiorno.
Commessa: In che cosa posso esserLe utile?
Cliente: Io cerco una moglie.
Commessa: Ha qualche esigenza particolare?
Cliente: Be’, voglio una moglie che sia bella, dolce e giovane!
Commessa: Guardi, queste sono la nostra nuova collezione. Sono tutte belle e dolci!
Cliente: Ma non c’è una con i capelli neri e occhi a mandorla? 
Commessa: Ah! Lei sta parlando di una donna piuttosto orientale?
Cliente: Sì, sì, sì! Possibilmente una giapponese, si dice che le mogli giapponesi siano sempre belle e dolci, no?
Commessa: Esatto, e credo che siano le mogli più ubbidienti ai mariti del mondo!
Cliente: Certo, è tanto bello che ci sia una donna ubbidiente a casa! Quella che avevo prima, italiana naturalmente, era troppo forte, sembrava che si arrabbiasse ogni minuto e volesse comandarmi sempre, certe volte non capivo più se fosse una moglie o un capo!
Commessa: Ma le donne giapponesi non hanno questi vizi, si inchinano per salutare il marito, rispondono sempre “sì” a ogni ordine, lavorano solo a casa e non si lamentano mai.
Cliente: Allora, voglio una moglie giapponese, costa molto? 
Commessa: La qualità si paga, però penso che valga proprio la pena!
Cliente: Mi è venuto un dubbio adesso, ma con una moglie giapponese come possiamo comunicare?
Commessa: Non si preoccupi per la lingua, basta pagare un supplemento, la donna parla anche italiano. È importante che parliate la stessa lingua, no? Allora, Guardi, il modello base viene 6.000 euro. Per la lingua italiana sono altri 200… 6.200 prezzo di partenza. Ma con i saldi al 30%… Le viene solo  4.340! Più le spese di spedizione… ma sono solo 50 euro. Dobbiamo anche ritirare la moglie vecchia?
Cliente: No, quella l’ho già cacciata fuori casa tempo fa, non ne potevo più, era una vera strega!
Commessa: Allora in tutto sono 4.390 euro. Non è un affare?
Cliente: Be’, mi pare ragionevole. Ma… Posso cambiarla se non è così tanto dolce e brava?
Commessa: Certo signore, non è un problema. Ma deve conservare lo scontrino!
Cliente: Va bene. La prendo. Credo che accettiate la carta di credito, no?

III. 
Andrea: La domenica sono andato a casa di Lucio, suo figlio adesso ha solo tre anni, assomiglia molto a Lucio, proprio due gocce d’acqua.
Marta: Sì, sì, proprio così, tale e quale!

Andrea: Sabato è il compleanno di mia madre, cosa le compriamo? Un paio di scarpe?
Marta: Ma no, troppo banale e semplice! 
Andrea: Allora, un viaggio a Venezia?
Marta: Un viaggio a Venezia!! Ma cosa ti è venuto in mente? Venezia, trenta chilometri da casa!

Andrea: La sai l’ultima? Marco e Anna hanno venduto la casa in città e si sono trasferiti in campagna! Beati loro!
Marta: Eh sì, vivere in campagna è veramente bello, ma ci vogliono molti soldi per comprare una bella casa in campagna, non penso che mio marito mi possa permettere una vita così!

Andrea: Senti, cara, io vorrei cambiare la nostra macchina, è troppo vecchia!
Marta: Hai già un’idea chiara su cosa comprare?
Andrea: Quasi! Ho visto un modello elettrico, non costa tanto, diamo anche il nostro piccolo contributo all’ambiente!
Marta: Una macchina elettrica?! Ma dove la mettiamo a ricaricare? Sarà una bella macchina ecologica, ma è ancora scomodo usarla, ho proprio dei dubbi…

Andrea: Hai letto l’articolo che Fabio aveva messo su Facebook?
Marta: Quale?
Andrea: Quella sulla politica cinese, ma non penso che l’abbia scritto lui!
Marta: Ah, sì, sì, l’ho letto anch’io, non l’ha scritto proprio lui, non ho mai avuto dubbi, magari avesse potuto scrivere una cosa così approfondita!

Andrea: Senti, Pietro ha già nove anni, penso che gli dobbiamo dire che non esiste Babbo Natale!
Marta: Ma dai! Solo nove anni, è ancora un bambino! Ma poi a cosa serve se sa questo?
Andrea: Lui non cresce mai, è troppo ingenuo, non capisce nient’altro!
Marta: Ma come sei ridicolo adesso! A nove anni cosa facevi tu? Non ti ricordi come eri felice quando ricevevi dei regali da Babbo Natale?

 Unità 10

Parte A 

I. 	
fare: facessi facessi facesse facessimo faceste facessero
dare: dessi dessi desse dessimo deste dessero
stare: stessi stessi stesse stessimo steste stessero
bere: bevessi bevessi bevesse bevessimo beveste bevessero
essere: fossi fossi fosse fossimo foste fossero
avere: avessi avessi avesse avessimo aveste avessero
andare: andassi andassi andasse andassimo andaste andassero
dire: dicessi dicessi dicesse dicessimo diceste dicessero
sapere: sapessi sapessi sapesse sapessimo sapeste sapessero
tradurre: traducessi, traducessi, traducesse, traducessimo, traduceste, traducessero

III. 
Se fossi andato alla festa di Paolo, ti saresti divertito di sicuro. 
Se nevica, non possiamo andare in montagna. 
Se avessi tanti soldi, girerei il mondo. 
Se non avessi mal di stomaco, mangerei tutto questo arrosto. 
Se avessimo studiato con impegno, ora parleremmo molto bene l’italiano. 
Se ieri fossi venuto a casa mia, avresti mangiato la pizza fatta da mia nonna. 
Se tu hai finito i compiti, puoi guardare i cartoni animati. 
Se avrò tempo, potrò andare a fare la spesa al centro. 
Se non avesse paura, prenderebbe l’aereo. 
Se potessi trovare una baby-sitter, andrei a teatro.

Parte B

I. 	
Credo che Marco capisca molto bene il francese. 
Penso che i bambini non vadano a scuola. 
Credo che non riesca a finire il lavoro da solo. 
Penso che Francesco parta per la Cina. 
Credo che il papà torni tardi la sera. 
Penso che Marta vada al supermercato a fare la spesa. 
Credo che tu debba fare l’esame di storia. 
Penso che Marta e Gianni vogliano comprare una casa in periferia. 
Credo che il cane capisca proprio le nostre parole. 
Penso che Giulia sposi Marco subito.

II.  
Credo che i bambini siano già tornati a casa. 
Penso che i signori Bianchi abbiano già visitato la Cina. 
Credo che Marta abbia già finito di scrivere la tesi. 
Penso che Marco e Paola si siano già trasferiti a Roma. 
Credo che tu sia già arrivato. 
Penso che i ragazzi abbiano già letto I Promessi Sposi. 
Credo che Giulia abbia già telefonato a Maria. 
Penso che abbiano già prenotato l’albergo. 
Credo che mio padre abbia già preparato il regalo per me. 
Penso che mio marito abbia già portato la macchina dal meccanico.

III. 	
Marco: Ciao, Giuseppe!
Giuseppe: Marco, ciao! Ma che bella sorpresa! Dai, andiamo a prendere un caffè e facciamo due chiacchiere!
Marco: Molto volentieri!
Giuseppe: Dai, raccontami! Perché sei a Roma?
Marco: Sono venuto ieri qui per salutare una mia amica che parte per la Cina, torno a Chieti questo pomeriggio.
Giuseppe: A Chieti?! Perché?
Marco: Ora studio là, mi sono iscritto a odontoiatria all’Università di Chieti. 
Giuseppe: Bravo! Pensavo che volessi studiare matematica alla Sapienza! Visto che sei sempre stato il più bravo nella nostra classe.
Marco: Anch’io volevo studiare matematica in realtà. Ma poi, sai, mio padre è un dentista, e voleva che io facessi il suo lavoro, diceva che con la matematica non avrei avuto neanche i soldi per pagare l’affitto!
Giuseppe: Hahaha! Giusto! Poi tuo padre capisce bene il futuro di un dentista!
Marco: Come dice sempre lui “noi dentisti mangiamo con i denti altrui”, hehehe! Io alla fine nonostante non fossi tanto contento, ho accettato il suo consiglio e ho preparato l’esame. Sai che per odontoiatria c’è sempre il numero chiuso, è stato difficile l’esame d’ammissione!
Giuseppe: Ma per un ragazzo come te non pensavo che fosse così difficile! Senti, com’è Chieti? Non ci sono mai stato, è in Abruzzo, no? È sul mare?
Marco: Proprio sul mare no, una quarantina - cinquantina di chilometri dal mare, ma è una bella cittadina molto particolare.
Giuseppe: Ah, così! Credevo che fosse al mare, allora ci verrò a trovarti!
Marco: Benissimo! Se vuoi andare al mare, ti posso portare da mia zia, lei abita a Pescara, che è sul mare! 
Giuseppe: A Chieti hai preso una casa in affitto?
Marco: No! Mio padre ha comprato una casa per me! Ma la cosa più buffa è che ha portato tutti i contanti con sé per pagare! Mamma mia, non puoi immaginare come fosse imbarazzante la situazione!

IV. 
Marco: Pronto, Giulio!
Giulio: Sì? Marco, sei tu? Ma sei tornato? Pensavo che fossi ancora in Cina a lavorare!
Marco: No, no, sono ancora a Pechino, senti, volevo dirti che…

Robert: Buongiorno, signor Moletti, sono Robert, l’amico di Giulio! 
Moletti: Ah, è Lei Robert, ma non è italiano?
Robert: Sono americano, di Boston.
Moletti: Non pensavo che parlasse così bene italiano e ho trovato pure un interprete italiano-inglese per il nostro incontro di oggi!
Robert: Beh, sono americano, ma ho la mamma italiana!

Mario: Sai che sono rimasto male ieri a cena quando hai messo la bistecca in tavola!
Carla: Eh, allora?
Mario: Ma il mio direttore è vegetariano!
Carla: Mica sapevo che fosse vegetariano, perché tu non me l’hai detto prima?

Mario: Mamma mia, come piove!
Carla: Sì! Piove di dirotto!
Mario: Ma chi sa a che ora ha cominciato a piovere?
Carlo: Verso le tre di notte! Io ho sentito il tuono, poi il rumore che batteva sulle imposte, pensavo proprio che piovesse.

Sara: Ciao, Teresa, sono Sara! Sono sotto casa tua e ti ho portato il libro che mi avevi chiesto.
Teresa: Ma, adesso non sono a casa, sono al supermercato a fare la spesa!
Sara: Dovevo telefonarti prima, ma poi ho pensato che a quest’ora studiassi di sicuro a casa, così sono venuta senza farti sapere prima, va beh, non è un problema, te lo porto domani in classe.

Carlo: Marta, ma perché non parli? Sei arrabbiata? Ma cosa ho fatto?
Marta: Perché non hai risposto al mio messaggio?
Carlo: Ma era necessario che io rispondessi a una domanda del genere?

V. 
Marco: La festa di Giulia è stata divertente, eh?
Anna: Sì, lei organizza bene ogni cosa. Ma Stella ogni volta arriva con un ritardo di un’ora, anche un’ora e mezza, ma non è possibile!
Marco: Sì, ieri ha chiesto scusa quando è arrivata, no? Pensavo che avesse sbagliato strada forse, Giulia abita un po’ lontano, eh?
Anna: Ma mica è la prima volta che va a casa di Giulia, io ieri sera quando l’ho vista pensavo proprio che fosse uscita di casa troppo tardi.

Marco: Senti, oggi Alberto mi ha detto che Dino e Clara erano andati in Danimarca per il viaggio di nozze! Pensavo che fossero andati in Olanda!
Anna: In Danimarca?! Io credevo che fossero partiti per la Spagna, invece sono andati in Danimarca!!

Anna: Chi sa se i bambini sono stati bravi oggi con la baby-sitter?
Marco: Sì, sì, sono bravi, non ti preoccupare, sono bravi bambini.
Anna: Beh, non tanto! Ieri, per esempio, tu pensavi che avessero finito i compiti prima delle sei, e invece quando siamo tornati a casa, non avevano ancora cominciato ad aprire lo zaino.
Marco: Va bè, sono bambini, no? Ieri tu pensavi che loro non avessero mangiato i panini, invece li avevano finiti tutti!

Marco: Sai che è nato il bambino di Paolo?
Anna: Ah, vero? È un maschietto o una femminuccia?
Marco: Una femminuccia! Io pensavo che avesse avuto un maschio, invece è una bambina, Claudia si chiama, come la nonna!
Anna: Io invece pensavo che fosse una femminuccia, perché ho incontrato una volta Claudia, e ha comprato un bavaglino rosa.
  
Marco: Hai visto quel gran mazzo di rose sulla scrivania di Stella?
Anna: Certo! Ma chi gliele ha regalate?
Marco: Pensavo che fosse Luigi!
Anna: Io invece pensavo che Roberto gliele avesse regalate!

Marco: Oggi ho saputo che l’Italia ha vinto il mondiale del 2006!
Anna: Vero! Io pensavo che l’avesse vinto il Brasile!
Marco: In effetti, io pensavo che la Francia l’avesse vinto! Noi non guardiamo mai il calcio, poi sono passati già dieci anni!

Parte C 

I. 
Giulia: Ciao, amore!
Lucio: Ciao!
Giulia: Sei molto stanco? Il lavoro non è andato bene?
Lucio: Beh, il lavoro è andato, come al solito, non benissimo, ma neanche male! È che il viaggio mi ha stancato molto, ogni giorno un’ora e mezza, due ore di tempo per andare al lavoro, altre due ore per tornare a casa, non ne posso più! Senti, forse dobbiamo cambiare casa, questa casa in campagna è troppo scomoda!
Giulia: Cambiare casa?! Di nuovo?! Ma ci siamo trasferiti qui solo un mese fa!È impossibile che tu abbia quest’idea! Poi questa casa è grande, abbiamo due stanze in più rispetto alla nostra prima casa in città, un bellissimo salotto, poi la cucina e i bagni sono nuovi, puliti e comodi. Abbiamo anche un bel giardino, i bambini corrono e giocano con il cane,  è bellissima questa casa.
Lucio: Su questo non ho dubbi, abbiamo deciso di trasferirci qui proprio per questo, benché dovessimo pagare molto. Ma veramente io non ho tenuto conto della mia fatica, non ho pensato che fosse così faticoso guidare ogni giorno per più di tre ore!
Giulia: È vero! Abbiamo pensato solo che fosse comodo per i bambini, poi la zona è bella silenziosa, in mezzo al verde.
Lucio: Certo, sì, è una bella zona, anche la casa, solo che è un po’ lontana dalla città, per me è scomodo. Beh, ovviamente non possiamo cambiare casa di nuovo, devo ancora sforzarmi di lavorare per guadagnare i soldi per la prossima casa!
Giulia: Ma possiamo vendere questa casa per comprarne una nuova, no? 
Lucio:Dai, cambiare casa ogni mese è un po’ troppo!

II. 
Marta: Pronto, Franco! C’è il sole da voi? 
Franco: Magari ci fosse il sole! Piove a dirotto! 

Marta: Franco, senti, il mare è pulito da voi? 
Franco: Magari fosse pulito! È tutto inquinato adesso. 

Marta: Franco, l’aria è pulita da voi? 
Franco: Magari fosse pulita! C’è sempre smog, soprattutto in inver no, domani targhe alterne di nuovo! 

Marta: Franco, le case costano poco da voi? 
Franco: Magari costassero poco! Io, per esempio, con il mio stipendio mensile pago solo un metro quadrato! 

Marta: Franco, Dino è tornato? 
Franco: Magari fosse tornato! Ogni sabato sera torna sempre dopo le due di notte! 

Marta: Franco, tua nonna è guarita? 
Franco: Magari fosse guarita! È ancora in ospedale, e il medico ha detto che sarebbe potuta tornare a casa la prossima settimana! 

Marta: Franco, Alberto ti ha detto la verità? 
Franco: Magari me l’avesse detta! Tu lo conosci bene, lui dice sempre bugie, questa volta la stessa cosa, ha detto che aveva dimenticato il mio numero di telefono. Ma com’è possibile? 

Marta: Franco, hai comprato quella casa in campagna? 
Franco: Magari l’avessi comprata! Costava troppo! Poi ho pensato che fosse troppo lontano dal lavoro, beh, certo, la questione principale è sempre soldi!

III. 
Vorrebbe che lo accompagnassi all’aeroporto. 
Vorrebbe che gli offrissi una cena a casa mia. 
Vorrebbe che gli prestassi cinquecento euro. 
Vorrebbe che lo aiutassi a pulire la casa. 
Vorrebbe che gli dessi il numero di telefono di Mara. 
Vorrebbe che io partissi insieme a Lui. 
Vorrebbe che io gli portassi un po’ di arance. 
Vorrebbe che io gli presentassi mia cugina Gabriella.

IV. 
Domani c’è l’esame di letteratura italiana, oggi Lucio è andato a letto alle dieci, sembrava che avesse studiato molto bene e avesse già imparato a memoria tutto: da Dante a Boccaccio, da Grazia Deledda a Luigi Pirandello, da Cesare Pavese a Italo Calvino…

Anna: In questo momento vorrei proprio una sigaretta! Ma tu non fumi più, vero? 
Giuseppe: Magari avessi smesso di fumare! Dai, prendi!

Roberta: Sara, sei andata al cinema ieri sera?
Sara: Sì!
Roberta: Che film hai visto?
Sara: La Grande Muraglia!
Roberta: La Grande Muraglia?! Ma che film è? Americano?
Sara: No!! È l’ultimo film di Zhang Yimou! 
Roberta: Ah, non lo sapevo, è bello il film?
Sara: Data la reputazione di Zhang come uno dei registi più bravi, avrei creduto che fosse un bel film, ma in realtà mi è sembrato un po’ deludente..

Orlando: Dai, Giuseppina, andiamo in Cina! 
Giuseppina: No! In Cina no, è troppo lontana!
Orlando: Ma con il volo diretto dopo dieci ore sei già lì!
Giuseppina: No, no! Non conosco la lingua, la gente, poi il cibo non mi piace, no, non ci vado!
Orlando: Anch’io avevo paura che fosse difficile viaggiare in Cina, ma la settimana scorsa mi ha raccontato Dino della sua prima esperienza in Cina, non è come immaginavamo noi, la guida parlava benissimo italiano, gli alberghi erano belli, le città erano moderne, dobbiamo andare a conoscere questo paese meraviglioso.

Cecilia: Pronto, ciao, Sandro!
Sandro: Ciao, amore! Tutto bene a casa? 
Cecilia: Sì, tutto bene! Che ore sono da te?
Sandro: Sono le sette e mezza di mattino, mi sono appena alzato. Come state? 
Cecilia: Diciamo bene! Sono stanca!
Sandro: I bambini non sono bravi? A che ora sono andati a letto oggi?
Cecilia: Trenta minuti fa, e non so se si sono addormentati adesso. Il pomeriggio li ho portati fuori e hanno giocato due ore fuori, pensavo che fossero molto stanchi e che sarebbero andati a letto presto la sera, e ho sbagliato di nuovo…

Anna: Marta, mi ha detto Livio che Barbara lavora in Cina adesso?
Marta: Sì, lavora in Cina! 
Anna: A Pechino?
Marta: A Xi’an! All’Università degli Studi Internazionali di Xi’an! 
Anna: Xi’an? Mai sentita!
Marta: Dove c’è l’Esercito di terracotta!
Anna: Ah, allora ho capito, ho visto un documentario alla TV che parla di questo!
Senti, mi ricordo che Barbara studiava lingue all’università, no? Non voleva diventare una traduttrice?
Marta: Anch’io credevo che volesse diventare una traduttrice, ma poi ha avuto l’occasione di insegnare l’italiano presso questa università in Cina…

Anna: Senti, ieri ho letto su Internet che in Cina è stato pubblicato il romanzo L’amica geniale di Elena Ferrante, tradotto in cinese! 
Roberta: Sì, sì, lo so! La traduttrice è Francesca, una mia amica.
Anna: Davvero? Non immaginavo proprio che ci fosse questo interesse della letteratura italiana in Cina!
Roberta: Invece, piace adesso in Cina! Soprattutto in questi ultimi anni, ci sono un gruppo di bravi traduttori cinesi, hanno fatto e continuano a fare dei lavori eccellenti! Francesca, la mia amica, ha già tradotto parecchie opere in cinese!

Anna: La sai l’ultima? È nata la quarta figlia di Claudia!
Marta: La quarta!! Ma com’è possibile!
Anna: Infatti! Più o meno due mesi fa l’ho incontrata al supermercato, portava una giacca a vento, dubitavo che aspettasse un bambino, ma poi ho pensato che, avendogià tre bambini, forse la giacca era un po’ larga.
Marta: Ma è veramente una donna coraggiosa! Senti, quando è  nata la bambina? 
Anna: Ho ricevuto il messaggio il 28 dicembre!

V.  
Fa bel tempo oggi, c’è un sole splendido! 
Giorgio è malato! 
Stella non viene al cinema con noi! 
Giulia e Stefano non hanno comprato casa! 
Gli studenti non hanno capito ancora il congiuntivo trapassato! 
Valeria è andata in Cina! 
Solo Giorgio ha preparato il discorso per la lezione dietteratura! 
Giuseppe è partito lo stesso!

VI. 
Se il direttore mi aumenta lo stipendio, posso prendere in affitto una casa più grande. 
Se hai finito i compiti, puoi giocare con i Lego. 
Se vuoi mangiare un gelato, va’ a comprartelo. 
Se potessi scegliere, studieresti ancora l’italiano? 
Se mi telefonasse Lucia, le direi subito questa bella notizia. 
Se mio nonno venisse da noi, saremmo molto felici. 
Se fossi Claudia, partirei subito per la Cina. 
Se avessi studiato con più impegno, avresti potuto superare l’esame di storia. 
Se fossi venuta al cinema con noi, ti saresti divertita molto. 
Se non avessi mangiato così tante arance, non avresti il mal di stomaco così forte.

Parte D

I. 	
Appena ho incontrato Lucia, ho subito pensato che fosse una ragazza simpatica, gentile ed estroversa. 
Quando ho visto Franco per la prima volta, pensavo che fosse un ragazzo timido, non molto socievole. 
Quando il professor Rossi ha fatto la prima lezione con noi, non immaginavo che fosse una persona così simpatica e spiritosa, che scherzasse sempre con noi. 
Prima di arrivare in Italia, credevo chequi ci fosse sempre il sole e il cielo fosse sempre azzurro. 
Avevo sentito dire che gli italiani sono un po’ pigri, non hanno tanta voglia di lavorare, immaginavo proprio che fossero tutti edonisti e poco efficienti.
Mi hanno detto che gli italiani mangiano sempre la pizza, non potevo immaginare che in Italia si mangiasse anche la polenta come da noi.

II. 
Appena sono arrivata a Firenze, ho avuto l’impressione che fosse una grande città, che fosse una città d’arte, che non ci fosse tanto traffico, che non fosse una città molto rumorosa, ho pensato che avrei potuto visitare la Galleria degli Uffizi.

III. 
Anna: Io lavoro in un’azienda privata e sono segretaria del direttore marketing, il lavoro è molto pesante, il capo è sempre pieno di vitalità e mi dà sempre tanti compiti. Da piccola il mio sogno è sempre stato diventare una hostess, ma adesso questo lavoro non mi piace proprio, magari potessi cambiare e potessi fare il mio lavoro preferito!

Vittorio: Io faccio il cameriere in un ristorante, l’orario di lavoro è pesante e non guadagno tanto, ma per me i soldi non sono un problema, non ho tante esigenze per la vita, è che il lavoro non mi piace. A me piacerebbe fare il cuoco, cucinare, secondo me, è una cosa meravigliosa, magari un giorno potessi diventare un bravo cuoco!

Marisa: Io sono impiegata, lavoro in un ufficio statale, il lavoro non è difficile, solo che devo fare sempre le stesse cose, lavoro sempre con lo stesso ritmo, non mi piace! Io vorrei lavorare come maestra, mi piacciono tanto i bambini, magari potessi lavorare nella scuola elementare!

[bookmark: OLE_LINK1]Fabrizio: Io sono disoccupato da tre mesi, ho fatto qualche lavoretto, ma niente di serio. Mi piacerebbe fare il meccanico, conosco bene i motori e le automobili, magari potessi trovare un posto in un’officina  per riparazioni!

Letizia: Io non lavoro, ma lavoro molto in casa, io ho tre bambini e sono casalinga, certo di stare con i miei bambini è una bella cosa, è importante per me, e anche per loro, ma mi manca sempre qualcosa, vorrei fare l’analista, il lavoro che facevo prima della nascita dei miei figli, magari potessi tornare nel mio studio.

Domenico: Io lavoro alla TIM e sono un tecnico, non mi lamento del guadagno, anche il lavoro mi va bene, ma non è la mia passione. Io vorrei fare l’archeologo, magari potessi lavorare in un museo!

IV. 
I bambini di oggi frequentano corsi di tutti i tipi dopo scuola: piano, pittura, calcio, danza, eccetera. Se tu fossi una mamma, manderesti tuo figlio a questi corsi? 
Ora hai il potere magico, se potessi fare un miracolo, cosa faresti? 
Se tu fossi il presidente della Repubblica Italiana, cosa faresti per migliorare la situazione della disoccupazione? 
Marco ha bevuto troppo ieri sera e stamattina ha un forte mal di testa, se tu fossi la mamma di Marco, cosa gli diresti? 
Se potessi essere un animale, quale vorresti essere? 
Giuseppe ha finito di lavorare troppo tardi ieri sera e non è potuto andare alla festa di compleanno di Giulia. Stamattina fa una telefonata alla ragazza per chiedere scusa, se fossi Giuseppe, che cosa diresti al telefono a Giulia?

